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La preparazione dei nn. 119 e 120/di NOTIZIARIO UFO, comprensivi del volume degli Atti 
del 1° SIMPOSIO HIT ERI! AZIONALE SUGLI OGGETTI VOLANTI NON IDENT IFICATI E I FENOMENI AE¬ 
REI ANOMALI di San Marino del 2-3-4 Aprile, eccezionalmente non curata da noi diretta¬ 
mente, ha richiesto più del previsto, e pertanto anticipiamo l'invio del presente sup¬ 
plemento che intendevamo inoltrare con il suddetto materiale in unica soluzione. Quan¬ 
ti sono in regola con la quota sociale 1993 riceveranno dunque NOTIZIARIO UFO con un 
elico successivo. D'altro canto le varie segnalazioni del 1993 imponevano al uUN di co. 
nemicare a Soci e Abbonati lo sviluppo della situazione, per un consuntivo della quale 
rimandiamo a NOTIZIARIO UFO. Ecco dunque questo FILODIRETTO "sui generis", dovutovi. 
Successivamente riceverete il programma del prossimo 2° SIMPOSIO INTERNAZIONALE SUCLI 
OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI S FENOMENI CONNESSI che si terrà a San Marino il7e8 

Maggio -prossimi , sempre sotto l'egida del Dicastero alle Telecomunicazioni e ai Traspor_ 

ti della Repubblica del Titano, e informazioni sulle imminenti attività del CUT alla cui 
nre-oazione ci stiamo interamente dedicando. Stiamo lavorando per Voi, e aboiamo bisogno 
di Voi. Di conseguenza invitiamo i morosi che non hanno rinnovato la quota 1993 a far¬ 
lo» e tutti, ricevuto ITQTIZlAR. 10 UFO, a rinnovare la quota 1994 senza indugio. A presto! 


UFO NEL MONDO: DALLA RUSSIA A ISRAELE 

In Russia reso pubblico il dossier sugli avvistamenti, sinora supersegreto 

H ano i 1965, attacco degli Ufo 

La contraerea affidala ai sovietici fecefuoco Dopo la battaglia sul cielo vietnamita, Mosca 
Loggetto l'annientò con nn raggio: 200 morti proibì di sparare contro i velivoli non identificati 

LA STAMPA 7 Febbraio 1993 _ 1 K 


Riappaiono gli Ufo: fotografati 
alcuni dischi volanti in Russia 

MOSCA - Un fotografo di un quotidiano locale di Nov- 
gorod, centro-nord della Russia, ha fotografato per un 
puro caso oggetti volanti non identificati invisibili ad oc¬ 
chio nudo, secondo quanto riferisce l’agenzia Itar Tnss. 
Il fotografo, che stava riprendendo una cerimonia per 
l’anniversario della nascita del poeta russo Gavril Der- 
zhavin, in riva al fiume Volkhov, ha avuto la sorpresa, 
sviluppando la pellicola, di vedere apparire sullo sfondo 
alcuni oggetti rotondi sospesi in aria. Analizzando le im¬ 
magini, scattate in un periodo di alcune ore, il fotografo 
è giunto alla conclusione che si tratta dei celebri Ufo, 
che per almeno due ore hanno sorvolato il luogo della ce¬ 
rimonia. 

L'uomo si è detto disposto a consegnare le fotografie 
ad esperti perché le sottopongano a perizia scientifica. 


MOSCA_ 

ÒÀL NÒSTRO COnniSPONOENTE 

Ondulo il comuniSmo, finalmen¬ 
te si può parlare di Ufo. Con un 
senso di liberazione lo annuncia 
Mikhnil Znkharchuk, direttore 
del Bollettino di informazioni 
del ministero della Difesa: «Non 
abbiamo mai scritto sul seno di 
questo argomento perché ave¬ 
vamo un tabu rigorosissimo, 
censura e organi politici erano 
attenti a prevenire "scemenze” 
che potessero offuscare con 
"sensazioni da quattro soldi" la 
mente dei lavoratori sovietici». 
Meno di due anni fa fu Dmitri 
Ynzov in persona, maresciallo 
dcll’Urss, ministro della Difesa, 
poi golpista, a impedire la parte¬ 
cipazione dei militari a una tra¬ 
smissione tv: «Da noi non c'è e 
non possono esserci Ufo*. 

Ora invece il bollettino mensi¬ 
le interno del ministero della Di- 
fr*sa, pubblicato con il cnnscnso 
del colonnello generale Vladimir 
l'ruduikov. comandante della 
difesa contraerea, rivela anni di 
registrazioni mantenute segre¬ 
te. molto spesso dagli stessi pilo¬ 
ti di aerei militari per timore di 
passare per visionari. Il colon¬ 
nello Tomin, per esempio, spie¬ 
ga bene questo stato d'animo: 
«incontri misteriosi sono suc¬ 
cessi non raramente ai piloti, so¬ 
prattutto nelle regioni del Nord. 
Ma ne parlavano malvolentieri 
per paura di essere accusati di 
umori mistico-religiosi e quindi 
sospesi dal lavoro*. Ora, dice 
Marina Popovich, pilota collau¬ 
datoré: «Non si può più far finta 
di non notare l'esistenza degli 
Ufo, come facevamo prima*. 

In realtà, «prima», con la tipi¬ 
ca doppiezza del regime, se da 
un lato veniva condannala la 
propagazione di notizie relative 
agli Ufo, dall'altro lato i miste¬ 


riosi oggetti volanti erano ogget¬ 
to di una disposizione molto ri¬ 
gorosa‘del comando della difesa 
contrarea: era assolutamente 
vietato far fuoco contro gli Ufo. 
La disposizione, secondo quanto 
rivela il bollettino pubblicato in 
questi giorni, era stala prosa in 
seguilo ad un incidente verifica¬ 
tosi in Vietnam, una notte del¬ 
l'estate 1965. Quel giorno su Ha¬ 
noi (dove la difesa contraerea 
era affidala a nove brigale mis¬ 
silistiche interamente composte 
da militari sovietici) apparve un 
oggetto volante a forma di disco. 
Via ràdio gli fu dato l'ordine di 
atterrare; ma non seguì alcuna 
risposta. Contro il disco vennero 
allora sparali alcuni razzi, la ri¬ 
sposta questa volta ci fu: un 
«raggio*, tipo laser, che rese in¬ 
servibili tutte le postazioni con¬ 
traeree. Dell’incidente esiste an¬ 


che una versione più drammati¬ 
ca, rivelala nei giorni scorsi dal¬ 
l'ex ufficiale sovietico Mark 
Steimbcrg ora residente negli 
Stati Uniti al settimanale di 
New York «Novoe nissknc slo- 
vo*, secondo il quale il «raggio* 
partito dal misterioso disco di 
Hanoi fece anche 200 vittime. 
Ma il colonnello Zakharchuk, 
inleiqjellato da «La Stampa», ha 
dichiarato di non poter confer¬ 
mare la notizia. 

D'altra parte il bollettino del 
ministero della Difesa non mo¬ 
stra l'intenzione di rivelare l'e¬ 
sistenza di «extraterrestri», né 
di forze sovrannaturali, ma sol¬ 
tanto quella di documentare co¬ 
me c quanto il problema Ufo ab¬ 
bia turbato la vita della contrae¬ 
rea. Il coloncllo Dokuchacv scri¬ 
ve infatti: «Non possiamo certo 
affermare che forze extraterre¬ 


stri abbiano distrutto nostri 
missili e bloccalo apparecchi 
elettronici. Tuttavia i casi di di¬ 
struzione ci sono stati*. E' lo 
stesso Dokuchacv che racconta 
in un articolo dubbi, equivoci, 
sospetti: molli oggetti volatili 
classificati come «Ufo» si sono 
poi rivelati palloni sonde. E an¬ 
che l’aereo-spia americano U2. 
abbattuto il primo maggio I960, 
«in un primo tempo era stato 
consideralo un Ufo». 

Ma i fatti misteriosi ci sono, 
eccome. Ancora il colonnello To¬ 
min racconta di un atterraggio 
miracoloso compiuto in una 
notte di nebbia da un cargo mili¬ 
tare con un carico di 60 tonnel¬ 
late in un aeroporto privo di luci 
perché le batterie erano in ava¬ 
ria. I piloti raccontarono di esse¬ 
re stati guidati sulla pista da un 
I proiettore che li seguiva da die¬ 


tro. Furono ricoverati nel centro 
di «ricreazione» di Riazan e libe¬ 
rali solo dopo mesi di accerta¬ 
menti psichiatrici. 

«Dobbiamo credere ai piloti», 
scrive il soltocolonnello Dolghi- 
shev: «Quelli dcll'Aeroflot. per 
esempio, hanno l'ordine scritto 
di far rapporto su incontri con 
Ufo. Noi sappiamo che molli 
hanno avuto esperienze del ge¬ 
nere. ma pochi lo hanno confes¬ 
sato per paura di essere ricove¬ 
rali o di trovare poi ostacoli nel¬ 
la carriera». Ancora Marina Po¬ 
povich racconta che nell’R5 un 
aereo dcll’Aeroflot venne segui¬ 
to a lungo da un Ufo che cam¬ 
biava colore, forma, velocità: «A 
un certo punto la cabina dei pi¬ 
loti fu colpita da un raggio lumi¬ 
nosissimo. L'aereo atterrò poi 
regolarmente, ma un mese dopo 
i piloti si ammalarono. Io stessa 
telefonai al ministro della Sa¬ 
nità Chazov per farli ricoverare 
nella clinica Rolkin. Ma por il 
comandante dell'aereo fu inuti¬ 
le: gli si sbriciolavano le ossa e i 
medici non riuscirono a salvar¬ 
lo. Il secondo pilota diventò in¬ 
valido». 

Però l'unico rendez-vous an¬ 
nunciato con extraterrestri è 
fallito. Il bollettino rivela infatti 
che venne preso molto sul serio 
un messaggio giunto, attraverso 
due medium, il >5 marzo 1991 
all'allora presidente dell'Urss, 
Mikhail Gorbaciov, che parlava 
di un possibile atterraggio nei 
pressi del cosmodromo di Raiko- 
nur, il 20 giugno, alleore 1,10 di 
Mosca. 320 chilometri a Nord- 
Est di Tashkcnt. Ricorda il co¬ 
lonnello Ivan Nazarcnko: «Sia¬ 
mo andati senza anni con elicot¬ 
teri, cineprese, macchine foto¬ 
grafiche. Ma non arrivò nessu¬ 
no» 


Osare Martinetti 


IL GAZZETTINO 

Mercoledì 19 maggio 1993 

"In Israele 
sono atterrati 
otto Ufo” 

Tel Aviv 

In mano otto Ufo sono 
atterrati in Israele. E‘ 
quanto sostiene Tingegner ; 
David KorruU. cne sì n- ; 
propone di dimostrarlo con 
diapositive e filmati. Kor- 
mts na precisato di poter 
dimostrare la sua tesi fra- j 
zie a pezzi di silicone gran- . 
di come ciottoli lasciati ca- I 
gii extraterresti neila zona ; 
di Sharon. Seconoo l'inge¬ 
gnere. una delle nav: spa¬ 
ziali aveva un diametro di 
10 metn. si appoggiava a 
un treppiede e aveva a oor- 
ao un essere molto somi¬ 
gliante a un uomo, ai aue 
metr. e memo di altezza, 
con lhoosso una tuta. Nei 
punto in cui e atterrata 
; un'altra astronave, ria pro- 
| seguivo Kornits. e stato 
I trovato un coniglio disse- ! 
j zionato, senza tracce di 
i sangue. 


IL GIORNO 

LUNEDI 
31 MAGGIO 1993 


■ A Nazaret 
la polizia 
filma un Ufo 

TEL AVTV - Il passag¬ 
gio di un Ufo, oggetto vo¬ 
lante non identificato, sui 
cieli di Nazaret, in Galilea, 
è stalo ripreso venerdì 
scorso da un'unità della 
polizia israeliana e la pelli¬ 
cola è adesso esaminata 
da un gruppo di esperti. 
Lo nferisce il quoudiano 
«Yediot AhronoU. Nei 
giorni scorsi l'ing. David 
Rurnitz, studioso di Ufo. 
aveva anche riferito di ri¬ 
petuti atterraggi di navi¬ 
celle non ìdentiùcate. 
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GAZZ. DI PARMA 

21 Febbraio 1993 
NUMEROSE TELEFONATE 


Avvistato 
un Ufo 

da via Jenner 


Ancora così con un "co^ 
lage" di notizie di stara, 
pa solo per ragioni con 
tingenti, il crescendo 
delle segnalazioni ufo¬ 
logiche in Italia del 
1993 ci impone di anti¬ 
cipare un pur parziale 
"bilancio dell’attività 
degli inquirenti del CUN 
circa i casi più noti, 
11.6.1993 I in attesa di 


Era un Ufo? Se lo sodo 
chiesti ieri sera alcuni 
abitanti di via Jenner che 
hanno visto volare in cie¬ 
lo. direzione Pontecaro, 
uno strano oggetto lumi¬ 
noso. E le telefonate in 
«Gazzetta» sono state di¬ 
verse, provenienti e da 
via Jenner e dalla vicina 
rona dell’ospedale. Vera¬ 
mente era un Ufo? Dal¬ 
l’inglese Unidentified 
Flving Object, oggetto 
volante non identificato, 
ii presunto Ufo di ieri sera 
e stato descritto come un 
oggetto incandescente a 
forma di triangolo. «E’ 
passato da queste parti 
anche la settimana scor¬ 
sa», hanno raccontato al¬ 
cune delle persone che 
hanno telefonato in reda¬ 
zione. «Cosa fosse non sa¬ 
prei proprio dire — ha 
detto uno degli avvistato- 
ri — , ma certamente non 
>i trattava di un aereo e 
:antomeno di una stella». 


LA SICILIA 


Misterioso ritrovamento ull'tiero/torto 

Un Ufo a Tassignano? 
Gli esperti controllano 


TASSIGNANO — Misterioso 
ritrovamento y 30 metri dalla 
pista di attcrraggio dell'aero¬ 
porto di Tassignano. Il pilota 
di un elicottero privato alle 
16.04 di giovedì ha notuto sul¬ 
la destra, accanto alla pista, 
un enorme cerchio di 17 metri 
con al centro una zona di ter¬ 
ra bruciata, del diametro di 
poco più di un metro. Potreb¬ 
be trattarsi, ini è bolo uuu del¬ 
le tante ipotesi, dell’atterrag¬ 
gio di un oggetto volante non 
identificato. Dato l'allarme, 
sul posto tra gli altri sono in- 
tersenuli gli esperti del Cun 
(centro ^iffjlogo nazionale) il 
dottor Corrado Malangu. ucl- 
l'università di Pisa, il dotfor 
Roberto Finora Iccnico acco¬ 
scia zia le di Firenze, coadiuvali 
ual presidente del centro ufolo¬ 
go ohado Moreno Tanibcllini 
c da Maurizio Rossi Gli esper¬ 
ti hanno subito provveduto al¬ 
la misurazione del cerchio c 
hanno effettuato prelievi di er¬ 


ba c tei reno. Inoltre sono sta¬ 
te latte riprese aeree della zo- 
nu e sono stale ascoltale diver¬ 
se persone che abitano nelle vi¬ 
cinanze dell'aeroporto, per sa¬ 
pere se qualcuno uvevu visto 
niente di strano nella zona o 
udito rumori sospetti. Secon¬ 
do gli esperti la perfezione dei 
ce 1 Citi, la bruciatura all’inter¬ 
no, c il modo in cui l’ci ba é ri¬ 
masta pressata (in senso uniio- 
rario), ha analogie con altri 
latti relativi ad avvistamenti 
di Oggetti misteriosi avvenuti 
nelle campagne inglesi. Le ri¬ 
sposte delle analisi clic csc- 
uirà il laboraiorio di fisica 
ell’univcrsità di Pisa si avran¬ 
no tra circa due settimane. 
Nel caso si 1 levassero rilevan¬ 
ti presenze di microonde, co¬ 
me è già avvenuti in alni casi, 
l’inoiesi della iteri aggio di un 
Ufo sarchile più credibile. 7 ut- 
luvia c’è chi minimizza e ritie¬ 
ne si nani di uno scherzo 

O.T. 


IL riRIU'NO 15 maggio 1993 


«Non è ini Ufo 
ina si (rada 
di un elicottero» 

TASSIGNANO — Scemi, 
do Del Frate, Ira i respon¬ 
sabili dell'aeroporto di 1 as¬ 
sonano. il misterioso episo¬ 
dio avventilo pioverli vici¬ 
no alla pista di attcrraggio 
niente nvrcblx: a clic vede 
re con fenomeni riconduci¬ 
bili nll'avvistamcnlo di cg 
gclli volanti non identifica¬ 
li i cosiddclli Ufo, ma si 
ballerebbe invece del parli- 
colare attcrraggio di un eli¬ 
cottero avventilo nei giorni 
scorsi. 

L'enorme cerchio rii. I 7 
metri con al centro una zo¬ 
na rii terra bruciata del dia¬ 
metro di poco niù di un me¬ 
tro sarebbe, riovulo anche 
secondo oli inquirenti, alfa- 
vering tJt un elicottero il 
cui pilota per circa una ven¬ 
ti minuti na lasciato acceso 
il motore con l ; clica in fun¬ 
zione. 

R.L. 


IL TIRRENO 18 maggio 1993 


Prelevati campioni di terra sul fondo vicino a Cisterna 

Ufo, indaga la Scientifica 


Mistero nel Grossetano 

«Un Ufo 
sul tetto» 


GROSSETO — E scesa 
lentamente nel sole acce¬ 
cante e si è fermata sul tet¬ 
to di una casa sotto gli oc¬ 
chi atterriti di alcune don¬ 
ne che poco lontano stava¬ 
no uscendo per fare la spe¬ 
sa. Pochi istanti, e come è 
di norma in tutti i racconti 
di fantascienza, quella 
specie di grande scatola 
volante è schizzata verso 
l'alto avvolta nel fumo del 
vapore. Un Ufo. 0 meglio, 
un avvistamento di un og¬ 
getto non identificato. 
Unica traccia dell'arter- 
raggio. oltre al racconto 
delle donne che non sanno 
ancora capacitarsi di 
quello che hanno visto, un 
cent maio di tegole sbru¬ 
ciacchiate e rotte. Una ve¬ 
ra e propria impronta che 
nessuno sa spiegare. 

Il misterioso incontro 
ravvicinato sarebbe avve¬ 
nuto qualche giorno fa 
sulla montagna dell'A - 
miata. a Catabbio. una fra¬ 
zione del comune di Sem- 
pro mano, nella zona delle 
Colline del Fiora. Un 
tranquillo pomeriggio di 
paura che i testimoni rac¬ 
contano malvolentieri. 

«Ero sotto la doccia 
—dice la padrona della ca¬ 
sa sulla quale l’Ufo si sa¬ 
rebbe appoggiato — quan¬ 
do ho sentito un tonfo pro¬ 
venire dal tetto. Poi tanti 


piccoli pìcchiettìi come 
fossero dei passi. Non mi 
sono resa conto di quello 
che stava succedendo. So¬ 
no passati pochi secondi e 
non ho sentito più niente. 
Ho avuto paura, tanta 
paura. Quindi ho atteso il 
ritorno di mio marito. Lui 
sul momento non mi ha 
creduto. È stato mio figlio 
a dirgli che avevamo il tet¬ 
to danneggiato». 

Secondo la signora So¬ 
fia Verderame, testimone 
oculare, quello che è pas¬ 
sato sulla casa della sua 
vicina era un oggetto ret¬ 
tangolare come una scato¬ 
la. luccicante, che ha alza¬ 
to una nuvola di polvere 
ed è scomparso dopo po¬ 
chissimo secondi, come 
per magia, nel nulla. 

«Ancora non mi rendo 
conto bene di cosa sia ac¬ 
caduto in quegli istanti 
—racconta la donna anco¬ 
ra spaventata dalla miste¬ 
riosa apparizione — La co¬ 
sa più strana è che il cielo 
era sgombro di nuvole e 
non tirava neanhee un ali¬ 
to di vento. Ma io ho sem¬ 
pre davanti agii occhi 
quella "cosa” che si è ca¬ 
povolta per tre o quattro 
volte in aria ed è andata a 
finire sulla casa del Sal¬ 
vai cci». 

Giovanni Neri 


ogni dovuto 
approfondi¬ 
mento • Al di 
là di due 
n pseudo-CE2 n 
a Tassigua¬ 
no e Ciste:r 
na, e di "Tu 
ci notturne” 
osservate da 


dalla redazione 

ANGELA DI PIETRO 

CISTERNA — La polizia scientifica 
della Questura di Latina ha prelevato 
alcuni campioni del terreno ai campa¬ 
gna sul quale, durante la notte di San 
Lorenzo, sono comparsi misteriosi se¬ 
gni, da molti considerati messaggi in¬ 
viati dagli extraterrestri. 

Era stato Ugo Casentini, commer¬ 
ciante, proprietario del fondo situato in 
località «Le Castella», a Cisterna, a ri¬ 
chiedere l’intervento di esperti che ap¬ 
purassero la natura dellostrano traccia¬ 
to. Casentini aveva riferito di essere sta¬ 
to svegliato, in piena notte, da un boato 
(avvertito anche da altri abitanti della 


zona). Uscendo di casa, la mattina se¬ 
guente, l'uomo aveva notato la presen¬ 
za di un tracciato disordinato, lungo 
una cinquantina di metri, che immet¬ 
tendosi in un vigneto di sua proprietà, 
assumeva una forma molto simile a 
quella di una croce. 

La «scientifica», dopo aver prelevato 
alcuni campioni di terra, ha fotografato 
i solchi impressi, allo scopo di chiarire, 
una volte per tutte, quello che è stato de¬ 
finito il «giallo di agosto». Giungono in¬ 
tanto altre testimonianze, sulnncjuie- 
tante episodio, da parte di alcuni vicini 
di casa della famiglia Casentini. 

Un'abitante di «Le Castella», Katia 
Nardini, ha trovato segni molto simili a 
quelli comparsi nel fondo di Casentini. 


numerose per 
sone in Si— 



IL TU-!PO 15.3.1993 



FASCI DI LUCI MULTICOLORI E UNA SFERA CANGIANTE APPESI IN CIELO PER UN’ORA 


E l’Ufo si fermò su Carmignano 

L’incredibile fenomeno è avvenuto sabato notte: lo hanno visto venti clienti di un ristoiante 


Improvvisamente la notte 
scorsa, un Uto, proprio di 
(fonte ai ristorante «Fonl*- 
morana- di via Fontemora- 
na. a Qacchereio. L’ha avvi¬ 
stalo per primo, intorno alle 
ventidue e Ironia. Luciano 
Lonzi, 18 anni, figlio del lito- 
lari del locale, studente ai 
quarto anno di lingue in una 
High school statunitense. Po¬ 


co doco >0 spettacolo è stato 
osservalo da un'altra venll- 
na di persone. Ma ecco il 
racconto dello studente, che 
sembra direttamonle preso 
in prestito da un llc.ro di fan¬ 
tascienza. 

• Mi trovavo fuori dal risto¬ 
rante — comincia il giovane 
— quando improvvisamente 


ho visto più (asci di luci mul- 
licolori proiettati dall'alto 
verso il basso. Sul momento 
ho pensalo al raggi laser di 
una discoleca. ma mi sono 
subilo ricreduto. Non era 
possibile, nessun dancing 6 
cosi a portata di Uro. Ho con¬ 
tinualo a guardare per qual¬ 
che attimo, la zona era come 


illuminala a giorno. Sono 
rientralo andando a chiama¬ 
re le allre persone, una ven¬ 
tina In tutto. Non sono il solo, 
quindi, ad aver visto lo spet¬ 
tacolo. Si. uno spettacolo 
davvero esorbitante. Ouesli 
lasci ad un certo punto mi so¬ 
no sembrali (ormare una 
specie di triangolo con al 


Centro una Slera e tanti punti 
da cui venivano emanate va¬ 
rie luci. Ma non c era nessun 
rumore, solo tantissima lu¬ 
ce-. 

Nessuno ha avuto paura, 
nessuno si è latto prendere 
dal panico Lo conferma lo 
stesso studente. 

-Siamo rifilasti a guardare 

Prato 


quello che accadeva per 
un'ora circe. Volevamo chia¬ 
mare l vigili del fuoco, poi 
abbiamo penaalo che era 
Inutile perchè II più vicino di¬ 
staccamento è comunque 
abbastanza lontano. Slamo 
andati quindi a guardare un 
film, ‘Linea mortale'. Quan¬ 
do siamo tornali davanti al 
ristorante era ormai notte 
tonda. Non c'era più niente. 


Nazione del 12/07/93 • cronaca di 
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AVVISTAMENTI a PALERMO 

Giovedì 10 Giugro alle or» P0.30, frontr» 
a casa in auto, irr^rvilata nnl traffico ho visto 
nel cielo (a 45° circa sul l'orizzonte) due putti 
lumnosi jSinri verdino-celeste fluorescente, che 
attraversava-*) velooarente, uno dietro l'altro, 
la volta celeste. ad in riflesso di 

luce sul parabrezza (arhe se luci stradali ed 
inser^-E erano amor a sdente) ho Sporto la testa 
dal firestrino laterale ed effettivaroite ho 
potuto osservare i dje pmtini rrentre si dividevano: 
u-o proserà va lingo la stessa direzione, cioè 
dalla «mtag-va di Bellolaipo al rare; l'altro 
deviava a destra di ina decina di gradi. 

Ero piace^olirente sorpresa per l’awistarento, 
ma qualche istante oopo l'avevo n tosso dalla 
rororia, fino al giorno successivo, la 

ir;a amica Antonella Botta mi telefonò dicendeni 
che sua nedre il giorno porro era stata testinone 
di in avvistarono . 

Per altri due giorni contiruai a ricordare e 

cilia (che ritenere in 
tutti i casi segnalati 
dei semplici fenomeni 
meteorici sarebbe ridut 
tivo) fra il 10 e il 20 
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dironticare in tn'altalera cmtinja, awertfrrb 
anche ma certa confusione trenta le e riluttanza 
nel raccontare l'episodio. 

Prof.ssa UWOA SCLDERl - PALERÒ 
... Ho guardato il cielo ed ho visto cxalccsa. 
Doco aver» escluso che si trattasse di in gioco 
d’artificio o di in aereo, ho sctiito pe-xsato 
ad in IFO. Ho provato ma forte gioia e volevo 
raccontarlo a tutti. 

ROSALA BPjV-01 - PALETTO 
j (casalinga - ami 56) 

(N.d.R. Rosalia Brandi-Botta, madre di Antonella 
Botta, si trovava sul baicene con Davide Gaeta, 
la cui testincnianza riportiamo qui di servito). 

Alle 20.20 circa del 10 Giumo mi tr&savo 
al balcone di in appartarono nella zcra nord- 
ovest della mia Palermo (zona Borgrcrvo). Osservavo 
le ruvole di in tratto di cielo che si intravede 
tra due palazzi: erano tasse, diafane e non lascia 
varo vedere rulla. Stavo ancora fissando il cielo 
quando vergo quasi sconvolto da ma visione in 
cui ancora stento a credere. Deprima p^rsai 
ad m razzo sparato da gnlche ragazzino lì interro: 
ma non c’era furo, nè scia. Inoltre, era troppo 
larrtan e grmtde. Poi pensai ad m aereo, ro 
arche questo non era possibile dato che non c’era 
a lem aurore. In quei pochissimi istanti in (rodo 
di idee mi attraversò la morte. 


Meteoriti verso il mare 
fanno pensare agli Ufo 


Parecchie persone sono rimaste gio¬ 
vedì con il naso alt'insù in alcune zone 
del Ragusano e del Siracusano, per pa¬ 
recchi secondi, attratte da oggetti lumi¬ 
nosi. inusitati, «mal visti in preceden¬ 
za». Li hanno seguiti fin quando sono 
scomparsi, all'orizzonte, verso il mare, 
con un misto di curiosità e di preoccupa¬ 
zione. E' stato facile pensare agli Ufo; 
ma più verosimilmente si sarebbe nana- 
lodi meteoriti. 

L.a vistone a Ragusa e a Vittoria si è 
avuta airiinbrunire di giovedi.Oice il 
dutt. Antonino Scanto, direttore dell’a¬ 
genzia della Ranca Nazionale del laverò 
di Vittoria; «Mi trovavo assieme ad un 
amico, Francesco Di Pasquale, nello 
spiazzo in fondo a viale Sicilia, nei pressi 
del distributore di benzina; erano da po¬ 
co trascorse le ore 20 e nel cielo, multo 
terso, ecco comparire, quasi parallele, 
due grandi sfere con code di fuoco. Da 
queste code veniva emanata una grande 
fiamma che illuminava la parte della stu¬ 
ra a contatto; all'internu della sfera si ve¬ 
devano dei puntini». Il doti. Scardo si 
sofferma a disegnare quegli oggetti: 
«Escludo possa essersi trattato di aerei. 
Il fuoco delle ‘‘code’’ sembrava dare la 
spinta alle sfere. Abbiamo seguilo la 
traiettoria per una decina di secondi». 

Il segretario generale del Comune di 
Vittoria, aw. Gianni Ferraio, alla stessa 
ora, ha registrato il fenomeno, assieme 


alla moglie e ad una anziana zia, alla pe¬ 
riferia dell'abitato: «Stavamo rincasan¬ 
do. quando siamo stati attratti da quelle 
due meravigliose visioni, emananti una 
luce cangiante, dirette verso Ragusa. 
Molti automobilisti si sono fermati, ri¬ 
manendo a bocca aperta». 

Un oggetto luminoso che solcava il 
cielo è stato avvistato nella tarda serata 
ili giovedì anche a Carlentini. con dire¬ 
zione sud-ovest. L'insolito fenomeno si è 
registrato nella zona residenziale di con¬ 
trada Sanlii2zi.Si tratterebbe di una me¬ 
teorite che, perduta probabilmente la 
traiettoria dell'orbita per motivi gravita¬ 
zionali. sarebbe poi andata a cadere pio- 
babilmentea mure. 

Secondo la signora Graziella Circo e il 
giovane Aleandro Cantù il frammento di 
asteroide ad un tratto si sarebbe scisso In 
due parti mandando luce di culore ver¬ 
de. Si potrebbe ipotizzare che l’oggetto 
luminoso nel tratto osservato si irovaSse 
ad uii'aitezza superiore agli ottanta chi- 
lomutn. Secondo gli esperti l’attrito tra 
la probabile meteorite e l'aiinosferu pro¬ 
duce riscaldamento fino alla fusione del 
frammento roccioso extraterrestre, con 
produzione di luce-di colore diverso a se¬ 
condo dello stadio d i atmosfera nel quale 
il fenomeno luminoso viene osservato 
Giovanni Pluchlno 
Gaetano Glmmlllaro 
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giugno, sono stati po¬ 
sitivamente indagati va 
ri CE1: i Parma (un UE0 
triangolare) in febbra 
io, Bacchereto a Carmi_ 
gnano presso Prato (un 
altro UFO triangolare, 
seguito da un altro av 
'vistaraento sulla Calvana), 
San Rocco al Porto (Lo_ 
di) e Vigevano (Pavia) 
in luglio, Valpolceve- 
ra (Genova) in settem¬ 
bre, Rimini e Genivol- 
ta (C r emona) in otto- 


Notai intanto che non era in solo orsetto ma 
più di uno: il primo era circa il triplo di di;roasio 
ne rispetto agli altri. Era oblungo coro se fosse 
un sigaro oppure ui disco visto in proiezione. 
Gli altri erano tre o gjattro piccole sferette 
peri e tt/rvrrts schierate sotto di esso. Per tutto 
il tragitto, perfettamente limare, roiteroero 
la stessa distanza e la stessa velocità: jyreva 
che volassero in squadra. 

Erano tutte avvolte in un alone luminoso giallo 
e verde dalla tipica fonra della penetrazione 
aerodi runica. 

Ogni singolo oggetto era così ccntreddistinto: 
all’interro giallo quasi bianco luminosissimo, 
tutt’intorno verde altrettanto luminoso. La velocità 
era altissima, impossibile da calcolare e volavano 
da destra verso sinistra. Il tutto si è svolto 
in una frazione di tenpo piccolissime : dro o 
tre seaondi al massimo. 

Qje o tre secondi per fissare nella mia mente 
e dentro di me l’inrogirv; più sorprendente e 
più affascinante della mia vita. 

DAVIDE GAETA - PALETTO 

(tecnico IV - ami 22) 


.DOPO L’AVVISTAMENTO NOTTURNO A CARMIGNANO 
la nazione ECCO UN ALTRO OGGETTO MISTERIOSO 12/07/1993 

L’Ufo si è ripresentato 
sulla Calvana 

L'awentura di due ragazze: la «macchina» luminosa 
era ferma a mezza costa, su uno spiazzo naturale 


«Quella notte 
con gli Ufo... » 


Gli Ufo? Come è possibile? Eppure, a 
vederli, la sera di giovedì scorso, sono 
stati in tanti. Il signor Mario Savoca 
con la moglie Giuseppina, e i suoi di¬ 
rimpettai. Mario Fulco. Paolo Ber nun¬ 
zio e Carlo Messina. 

E' successo tutto durante una tran¬ 
quilla conversazione in una sera ormai 
d’estate tra vicini di casa, da un balcone 
all’altro di una palazzina di case popo¬ 
lari, In contrada Ferrante. 

«Con un bagliore, nel cielo, a quota 
bassa, volavano due pezzi di vetro, lu¬ 
minosissimi ». 

Comincia cosi il suo racconto il si¬ 
gnor Mario, che poi prosegue «Sembra¬ 
vano due bottiglie, che. parallele, si di¬ 
rigevano verso la zona di Pergusa ». 

Gli increduli spettatori non riescono 
a fare commenti Ammutoliscono e cer¬ 
cano di capire se quanto stanno osser- 
ijando è quasi un miraggio. E ancora 
non sanno che questi misteriosi oggetti 
riserveranno loro una sorpresa più 
grande. 

«lo nona vevo manche il coraggio di 


pensavo U n me e me d‘avere forse le al¬ 
lucinazioni». 

Gli altri inquilini cominciano invece 
a parlare di Ufo. 

E gli «Ufo ». all'improvviso sparisca¬ 
no. Prima di dissolversi nel cielo, spri¬ 
gionano un forte Itagliare «come una 
scintilla, abbagliante, poi non si vedo¬ 
no più». 

Oie fare? Raccontare in giro l'espe¬ 
rienza. oppure tenersela per sé. tanto 
nessuno avrebbe mai creduto... 

Il signor Mano pensa bene di farla 
conoscere, incoraggiato dal fatto che. 
anche in altre città siciliane, propria 
queiln sera, sano stnti «nnnisrnti» degli 
Ufo. 

Adesso, a casa Savoca sono tutti al¬ 
l'erta. Macchina fotograjica con teleo¬ 
biettivo e cannochiale sul balcone. Do¬ 
vessero essere riavvtstali. il signor Ma¬ 
rio è pronto a fermare l'Immagine. 

Ma erano proprio extraterrestri? «SI 
— risponde il signor Savoca — /Vòn pos¬ 
siamo essere solamente noi gli abitanti 
di questo universo...». 


parlare —aggiunge II signor Mario —, 

Li. SICILIA 15/6/1993 


Oanlela Accorso 

CRONACA. DI SNNA. 


Gazzetta del Sud (PESSIMA) 


Martedì 22 Giugno 1993 


Servizio di 


Lnren 70 Borsèlli 

Sci» bi* proprio Che. jli Ufo 
abbiano scatto Prato per la 
loro ennesima scorrerla sul 
pianeta Terra. Dopo l'awt- 
sumento di sabato notte av* 
venuto a Carmignano. per la 
precisione a Bacchereto. do¬ 
ve una ventina di persone 
hanno seguito per olire un’o¬ 
ra le evoluzioni In cielo di 
una slera cangiante, due ra¬ 
gazze di U anni hanno visto 
un efieoo luminoso che po¬ 
trebbe essere lo stesso di 
domenica mattina. Stavolta 
pero non era in volo, ma nel 
bel mezzo di uno soiaz 2 o na¬ 
turale della Calvana. a mez- 
zacssia. 

Sono da poco passale le die¬ 
ci quando Barbara ed Eleo¬ 
nora escono dalla casa di 
quest ullìma. in via Badiani. 
per andare a messa, nella 
chiesa di Santa Lucia. Cam¬ 
minano senza Irena, visto 
ene la lunzione inizierà solo 
alle dieci e trenta: Eleonora 


Questa volta 


in pieno giorno 
Visibile per 
un solo minuto 


che oggi stesso si trasferirà 
a Torino con I genitori, lancia 
un'occhiata alla Calvana. Im¬ 
mediatamente la ragazza 
nota l'ufo. «Una specie di tra¬ 
liccio, costruito come una 
spirale,cun una grossasfuta 
sulla sommità, racconta con¬ 
citata Eleonora. Emana uno 
strano bag.iore argenteo, 
pulsante. Li due ragazze 
hanno potuto vedere lo stra¬ 
no oggetto per un minuto, 
poi. cosi com'era apparso, è 
sparito, dissolvendosi In una 
decina di secondi. 


Appena tornala a casa han¬ 
no raccontalo la loro espe¬ 
rienza a» genitori e sono siali 
proprio loro l mtSdrci U 
corrente dei latti dopo aver 
saputo dell'ufo di Carmigna¬ 
no. 

I due episodi sono solo gli ul¬ 
timi di una lunga serie; l'ar¬ 
chivio personale di Martin 
Mystérè. celeore eroe dei fu¬ 
metti che «vive» in questo 
periodo a Firenze, documen¬ 
tata l'avvistamento di mi¬ 
gliala di (asa di luce sui cieli 
di Kadima. città israeliana, 
avvenuto lo scorso 20 mag¬ 
gio. E del resto i nostri cieli 
non sono nuovi a fenomeni 
strani. 

Un anno la. (22 aorile '92) 
una palla di fuoco classifica¬ 
ta poi come «meteora» solca 
la volta celeste di Prato spa¬ 
rendo atl'orizzome verso 
EsL. Questa volU però non 
c'è una spiegazione scienti¬ 
fica: i radar aerooonuali non 
hanno rilevato la benché mi¬ 
nima traccia. 


Misterioso avvistamento a Pace: sette testimoni hanno visto e giurano 

Quelle strane luci nel cielo... 


Estale. primi caldi, notti Insonni a 
guardare le stelle. E d'improvviso una 
scia luminose, fasci di luce colorati, 
un bagliore, qualcosa di strano In cie¬ 
lo. Imorno nessun ronzio, solo II silen¬ 
zio della notte. Miraggi? Fantasie? In¬ 
solazioni? Ma a vedere questo qualco¬ 
sa nella zona di Pace sono stati In set¬ 
te, nella notte tra sabato e domenica 
scorsa. 

«Erano le 1.30 circa — cl riferisce 
Piero Cavallaro — quando mi sono 
svegliato, perché sentivo II gatto che 
miagolava. Ho notato che c'era qual¬ 
cosa di strano in deio ed allacciatomi 
ho visto questo fascio di luce che si 
spostava da Faro verso Messina, mol¬ 
to lentamente. Non st riusciva a di¬ 
stinguere la forma, ma II colore appa¬ 
riva sul rosso Intenso». 

Da qui è cominciata la caccia all’U¬ 
ro. Piero sveglia la madre e poi decide 
di telefonare al suo amico Massimilla- 
nu. studente liceale all'ultimo anno ed 
appassionalo di astrotisica: «Ho allar¬ 
gato l'Immagine dei telescopio intor¬ 
no, al cento ingrandimenti. Vedevo 


delle luci Intermittenti, di forma 
oblunga e colore arancione. La luce 
non era tremolante e questo Indica 
che l'Immagine relativamente visibile 
non doveva trovarsi ad una distanza 
eccessiva. Ma potrei sbagliarmi, visto 
che l'altra notte le condizioni atmosfe¬ 
riche erano piuttosto buone e non spi¬ 
ravano forti venti». 

Massimiliano non lo dice, ma lui a 
questa storia dell'Ufo non riesce pro¬ 
prio a redere. «E più probabile — so¬ 
stiene convinto — che si (rattasse di 
un esperimento in corso, ma non nego 
che tutte le Aeronautiche del mondo 
hanno nel loro archivi casi del genere. 
Si tende troppo spesso a far passare 
per allucinazioni questi avvistamen¬ 
ti». La vicenda si arricchisce di nuovi 
particolari quando apprendiamo che 
l’Aeroporto dello Stretto non ha avvi¬ 
stato nulla, «he Marisicilla non pos¬ 
siede attrezzature tali da poter fare ri¬ 
levamenti del genere e che Infine un 
secondo avvistamento è stato fatto in¬ 
torno alle OO del mattino. «SI muove¬ 
va a scatti — cl dice la signora Giusep¬ 


pina Cavallaro — velocissimo, ma era 
di forma circolare con una luce rosa¬ 
ta. È durato pochi Istanti. Mi ritengo 
una persona apena ai nuovo, ma an¬ 
che profondamente razionale. Non sa¬ 
prei cosa aggiungere». 

Sette testimoni sono pronti a giura¬ 
re di aver visto quelle strane luci. Al 
saluto riceviamo mille raccomanda¬ 
zioni. sulla cautela con cui affrontare 
la vicenda, sui punti Interrogativi che 
Inevitabilmente l'accompagnano. Per 
scrupolo, e per curiositi, abbiamo sco¬ 
modato l'Aeronautica militare e II 
Servizio Informazioni dello Stato 
maggiore della Difesa. C'i stato detto 
di Inviare un fax. su carta Intentata 
della «Gazzetta», con richiesta di In¬ 
formazioni, Indirizzato al capo ufficio 
stampa, capllanodl vascelIoMarioSa- 
verlo Salvatorelli. Lo faremo sabllo. 
La risposta, però, seguirà le normali 
vie burocratiche. E Intanto, durante 
le notti stellate, potremo continuare 
ad avvistare corpi luminosi non iden¬ 
tificati ea far galoppare la fantasia. 

s.m. 
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Incontro ravvicinato alle porte di Sulmona 

L’alieno scende 
salta e riparte 

ESPRESSO SERA 23/24.6.1993 



Un dlvgno dell’Ufo . 


SULMONA — C’è la testimonianza di 
un maresciallo dell'Aeronautica, c’è 
quella di sua moglie e di due cognati: una 
Intera famiglia che giura di avere Incon¬ 
trato un «marziano». «Era piccolo • ha 
detto U maresciallo Giuseppe Zitella, - al¬ 
to non più di 60 centimetri, una grande 
testa dotata di una antenn in a bianca lun- 
, ga circa venti centimetri, due grandi oc- 
~ chi neri e due zampetto con le quali sal¬ 
tellava su un campo di grano. Lo aveva 
visto scendere dal cielo mia moglie, sem¬ 


brava un pallone, lo mi sono avvicinato 
per cercare di agguantarlo ma quando 
gli sono arrivato davanti lo strano ogget¬ 
to ha compiuto un balzo issandosi a dieci 
metri e, Infine, virando a velocità Incre¬ 
dibile, è scomparso verso le montagne 
che circondano la zona...» 

La polizia ha compiuto un soprallugo 
e ha scoperto s gni di bruciato sulle spi¬ 
ghe di grano toccate dalle zampette del¬ 
l’alieno. Nella zona sono In arrivo deci¬ 
ne di ufologi. 
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Il misterioso oggetto identico nelle descrizioni a quello visto sopra Pescara 

Guidonia, due gemelli avvistano l’Ufo abruzzese 
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di LUCIANO TANCHE» 

Cinque giorni sulla terra, all* scoperta delle co¬ 
ste c dei boschi del centro liaiii. vacanza 
dell’Ufo i cui simpatici connotai: sono siati re¬ 
si celebri nei salotti televisivi cu Maurizio Co- 
sian 2 o e di Uno mollino Lsiaic. e durata meno 
di una sommane. Almeno secondo quanto si è 
potuto finora ricostruire dagli '«wisumenti" 
e da due "ineontn ravvicinali di terzo ripo". 
Dopo aver stuzzicato l'ex maresciallo deU’Ae- 
ronautica Giuseppe Zitella nelle campagne di 
Sulmona, in provincia dell’Aquila, e dopo aver 
rischialo una collisione con un eliconero dei 
Vigili del fuoco in volo di addestramento sul 
cieio di Pescara, IT: giocherebooe color ocra, 
dotato di occhioni nen. lozze estremità e »n- 
termina trapezoidale, e 'apparso’ anche a due 
insegnanti driGuidoma, Lucuno e Mario Bal¬ 
dassarre. 

Giovedi 17 giugno alle ore 20:40. seduti sul 
terrazzo della loro casa a pochi chilometri del- 
l’aereopono di Guidonia, i fratelli Baldassarre, 
quarantanni, gemelli, insegnanti entrambi, 


hanno visto nel cielo l'oggetto volante non 
identificato. Pianava lentamente verso il basso 
e il sole lo illuminava, dandogli riflessi rossa¬ 
stri. «dr. un primo momento - raccontano i 
due - abbiamo pensato ad un pallone, come 
tutti gii altri che lo hanno visto, del resto. Poi, 
poiché ci è sembrato che emettesse riflessi me¬ 
tallici, abbiamo preso il binocolo per guardare 
meglio: era un pallone con due grandi occhi 
nen, con un’antenna sulla "schiena" e due 
estremità, come gambe. Esattamente quello av¬ 
vistato dagli alm. Quando qualche pomo do¬ 
po abbiamo letto sul giornale che quella cosa 
poteva essere un extraterrestre, abbiamo dcÒ- 
so di raccontare la nostra stona». 

Salgono cosi a dodici le persone che nell'arco 
di cinque pomi hanno avuto un "contano" fé 
la definizione dei tre ufologi subito invali sul 
luogo dei pnmo avvistamento) con l’Et dagli 
occhioni neri. E la maggior pane di esse sono 
testimoni ritenuti attendibili. D maraciallo 
deJJ'Aereonautica in pensione Zitella lo ha ri¬ 
sto davvero da vicino, il 20 giugno, in un cam¬ 
po di grano. L’Ufo si è alzato a pochi metri 
dal suolo, lo ha "fissate" negli occhi ( «Era ri¬ 


vo», giura Zitella), poi è fugpio z velociti im¬ 
pressionante dietro una montagna. Secoodo 
l'ex maresciallo, che di oggetti volanti se ne in¬ 
tende, nessuna cosa "umana" può volare a 
quella velociti. 

Il secondo "contatto" reso noto è quello con 
l’ebcouero dei pompieri. Martedì 15 pugno a 
mezzopomo, quattro miglia a Nord-Ovest dei- 
l'aereopono "Liberi" di Pesare, l’Augusta Bel] 
412 con a bordo il comandante Vincenzo Na¬ 
sca e quattro uomini dell'equipaggio oa rischia¬ 
to di entrare in collisione con lo stesso 'ogget¬ 
to". L'Ufo avrebbe quindi volicgpato per due 
volte attorno aU’diootiero in volo, orbitando 
con gli "occhioni" sempre rivolli verso il veli¬ 
volo. Poi sarebbe scomparso veloce. D collo 
quio tra il comandarne Nusca c l'operatore dei¬ 
la torre di controllo dei "Uberi" è registra io m 
una bobina che ne: prossimi giorni sara acqui- 
sita dalla speciale commissione della Nasa in¬ 
caricala di studiare tutti i "contatti" con so- 
speni Et in volo sulla terra. Di certo finora c‘è 
solo la "penna" dei tre ufologi: «E* senza dub¬ 
bio una sonda extra terrestre», hanno assicura¬ 
lo. Lassù dunque, qualcuno ci spia. 


IL GIORNO 
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13 LUGLIO 1993 


Decine di tel efonate ai centralini dei carabinieri per luci sospette 

Bagliori nel cielo, è il tempo degli Ufo 


llOCCO AL PORTO - Troppi strani bagliori nel cielo della 
U-ssa lodigiana, quel lembo di terra sotto cui scorre il Ho con il suo 
mormorio assecondato da altre voci misteriose, sempre pronto a 
giocare a nascondino nella litla macchia di bosco 

Nell'atmosfera, clic qui ancora conserva un briciolo d’arcano 
parecchia gente s'è quasi convinta di aver colto qualcosa d’insoli- 
lo. E successo nella notte tra domenica e lunedi di fronte a un 
cvrcliiudi luce giusto sopra le case c pui anche verno la golena Un 
fenomeno senza precedenti, almeno nella memoria di un gruppo 
nr C ?M aS n U ‘n ‘ So'o una bizzarria atmosferica? Un 

Proprio per indole, la gente non ama 
lasciar andare la fantasia a briglie sciolte. 

Chi ha telefonalo al centralino dei carabinieri per segnalare per¬ 
plessità e dubbi ha sicuramente meditalo. Le segnalazioni sono 
state Parecchie, tutte circostanziale e con molti clementi comuni: 
soprattutto l insistenza nel descrivere «l'aureola* nel eiclodi San 

Al vaglio della gente e poi anche delle aulorilà sono passate lut¬ 
to e ipotesi più o meno verosimili. Nell'aria particolarmente lim¬ 
pida dopo quasi 24 ore di vento forte potrebbe esserci crealo un 
mix di «effetti speciali., quasi un gioco di specchi clic rilanciano 
luce prendendola anche da molto lontano. C’era pure la compii- 
cilà di e.nporali sulla linea dcl’orizzonle. Ed è stala ben soppc-salu 
amile la jjuasibilllà di un fascio luminoso in arnvu ila discoteclie 
In cerca d. pubblicità e di clienti. PIETRO TROIANELLO 


Ufologia 

Incontro 

ravvicinato 

nelTOltrepò 


■■ Un vero e proprio «incon¬ 
tro ravvicinalo del terzo tipo è 
quello che Un agricoltore di 60 
anni, Domenico Casanni rac¬ 
conta di r*r avuto alla fine 
della semmana scorci a Lino, 
un piccolo paese sulle colline 
dell’Oltrepò pavese, che da al¬ 
cuni giorni è diventato meta di 
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curiosi e di citologi». L'inaoo- 
oo sarebbe avvenuto gxzredl 
scorco in- una vigna, dove Ca¬ 
sanni soffierie di iw visto uno 
strano ovtrvriuo, alto circa due 
metri, con indosso una specie 
di Armatura che gii corvi errva 
un aspetto «squamoso, e con 
srrane luci azzurre al posto oe- 
gli occhi e delle ginocchia. L’a- 
gncoltore ha aggiunto di aver 
cercato di spaventare lo erano 
essere afferrando alcune pie¬ 
tre: I'«extraterrestre» a questo 
punto gli avrebbe adimmra 
parlato, minacciandolo di uc¬ 
ciderlo se non avesse deposo i 
sassi, quindi sarebbe scompar- 


Casanni, che tura considera¬ 
no una persona attendìbile ed 
in ottime condizioni psichiche, 
ha parlato della cosa ai carabi- 
nien di Montaito Pavese: il ma¬ 
resciallo comandante della 
stazione ha latto accertamene, 
ma non ha trovato sui luogo 
tracce del presunto avvita¬ 
mento. Anche se molò pensa¬ 
no che l'uomo sia nmasto vitti¬ 
ma di uno scherzo, non man¬ 
ca chi attribuisce una cena 
credibilità al suo racconto. Al¬ 
l’episodio si sta internando 
anche il Centro avvistamenti 
ufologici di Milano, che in set¬ 
timana dovrebbe mandare de¬ 
gli esperti per un sopralluogo. 


Rapporto dei Vigili del Fuoco 

Avvistato a Pescara 
l’Ufo di Sulmona 
Sfiorato lo «scontro» 
con un elicottero 


□Tre piloti e il loro comandante 
raccontano di un misterioso 
pallone dotato di antenna, «con 
due grandi occhi neri» 


di LUCIANO TANCREDI 

PESCARA - Ci l’equi¬ 
paggio di un Agusia Bell 
412 del gruppo eliconeri 
dei Vigili del fuoco che 
ha visto El L’identildi 
combacia perfettamente 
con I’ «oggetto non iden¬ 
tificato» avvistato pochi 
giorni fa a Sulmona, in 
provincia deH’Aqutla, da 
un maresciallo dcll’ae- 
rconautica in pensione e 
da numerose altre perso¬ 
ne. Un "contarlo" accol¬ 
lo con ironia da molti, 
tranne che dai tre ufologi 
accorsi sul posto in fretta 
e furia. 

«E* senza dubbio una 
sonda extraterrestre, un 
robot», hanno spiegato 
dopo i rilevamenti. E la 
loro testimonianza assu¬ 
me un valore diverso al¬ 
la luce del rapporto della 
torre di controllo dell’ac- 
reoporto "Liben" di Pe¬ 
scara e di una pattuglia 
di carabinieri. Oltre al 
racconto, che ha dell’in¬ 
credibile, di tre pilo», 
del loro comandante e di 
uno specialista. 

Martedì 15 giugno verso 
mezzogiorno, quattro 
miglia a Nord-Ovest dcl- 
l’aereopono, ai comandi 
dell’Agusta c’è Gino Dal 
Zoppo. Accanto siede il 
comandante Vincenzo 
Nusca, dietro i piloti 
Giuseppe Orsini e Mas¬ 
simo Segone e lo specia¬ 
lista Gianfranco Aga¬ 
mennone. Eseguono ua 
volo di addestramento, 
quando davanti agli oc¬ 
chi di Dal Zoppo si para 
in rotta di collisione un 
pallone di circa un metro 
di diametro, color giallo 
ocra, eoo due grandi oc¬ 
chi acri. Dietro, un'an¬ 
tenna trapezoidale. 

Il pilota uria, muove la 


cloche: veloce subentra 
alla guida il comandante 
che, abilissimo, esegue la 
manovra indicata dalle 
norme procedurali in ca¬ 
so di velivolo in rotta di 
collisione, virando a de¬ 
stra. L’El tira dritto. Nu¬ 
sca si mette in contatto 
con la torre di controllo, 
ma l’operatore non vede 
nulla sul radar «Seguite¬ 
lo». Nusca vira di nuovo 
e si mette sulla seta del¬ 
l’oggetto, dove resta per 
ire oquattro minuti alla 
velocità di circa sessanta 
nodi. 

Et si volta e guarda l’Au¬ 
gusta con i suoi grandi 
occhi: inquietanti, se¬ 
coodo il racconto dei 
protagonisti. Quindi 
l’oggetto volteggia agile 
per ben due volte intor¬ 
no all’elicottero, senza 
mai staccare gli occhi dal 
velivolo. «Doveva viag¬ 
giare almeno a trecento 
chilometri orari», spiega 
Nusca. Il pallone schizza 
ria come un fulmine 
verso il basso e scompa¬ 
re. La torre di controllo 
intanto ha avverato i ca¬ 
rabinieri. Anche l’Augu¬ 
sta scende di quota per 
battere la zona. Ma di 
persone neanche l’om¬ 
bra. 

«Veniva controvento - 
spiega il comandante 
Nusca-e non lasciava al¬ 
cuna scia di fumo. Sem¬ 
brava uno di quegli omi¬ 
ni con tl propellente die¬ 
tro la schiena che si ve¬ 
dono nei film. Ci siamo 
decisi a ra contare l’ac¬ 
caduto dopo aver letto 
deH’avvisiamento a Sul¬ 
mona: l’oggetto che ha 
rischiato di investirci era 
identico a quello descru¬ 
to dal maresciallo in 
pensione e dagli altri». 
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1 ' " ,9 "° 1993 E anche in Val Schizzola 

PROVINCIA ^ V 

«»“« l’Ufo avvistato da due contadini 


LIRIO - Si susseguono nuovi 
avvistamenti di extraterrestri 
in Oltrepò. A poche ore di di¬ 
stanza dall’“mcontro ravvici¬ 
nato” tra un agricoltore di Li¬ 
no e una creatura misteriosa 
altri due contadini di Val 
Schizzola hanno raccontato 
un episodio simile. Ieri matti¬ 
na, mentre i due, moglie e ma¬ 
nto, stavano lavorando nel lo¬ 
ro frutteto, avrebbero visto un 
individuo alto due metri, lu¬ 
cente come l’acciaio e con del¬ 
le strane luci colorale che, sen¬ 
za parlare, sarebbe poi scom¬ 
parso. 

Intanto ancora sconvolta 
r l'insolita . avventura che 
a visto protagonista, Dome¬ 
nico Casa rini, l'agricoltore di 
Lino che ha affermato di aver 
visto un “extraterrestre” giover 
di scorso, non vuote parlare. 
Infa tidito forse dai commenli- 
delle gente e dalle troppe, insi¬ 
stenti domande dei cunosi che 
da giorni si recano, quasi in 
“pcflegnnaggio” sul luogo del- 
l’awislamenlo, Domenico Ca- 
sarini adesso vuole dimentica¬ 
re: «Sono stanco di raccontare 
sempre le stesse cose riguardo 
quanto ho visto, lasciatemi in 
pace, si sono dette anche trop¬ 
po assurdità su questo episo¬ 


dio: non ne voglio più sentir 
parlare», afferma l’uomo. Ma 
poco per volta, una frase do¬ 
po l’altra, i ricordi di quegli av¬ 
venimenti di giovedi mattina 
riaffiorano e Domenico Casa- 
rioi racconta la verità sull’in¬ 
credibile incontro con la crea¬ 
tura: «Stavo lavorando nei 
campi, con il mio iraitore: 
non so che ora fosse, perchè 
non mi è venuto neppure in 
mente di guardare l'orologio. 
Comunque, all’improvviso mi 
sono visto davanti quella “co¬ 
sa”. Sembrava un uomo, per 
la forma, ma era metallico: mi 
sembrava d’acciaio. Aveva del¬ 
le luci colorate, ed era molto 
alto. L’ho visto per poche fra¬ 
zioni di secondo: la mia prima 
reazione è stala quella di affer¬ 
rare qualcosa, un utensile che 
avevo nella cabina del tratto¬ 
re, per difendermi. Come se 
avesse capito le mie intenzio¬ 
ni, quel robot mi ha minaccia- 
tp. si, mi ha rivolto alcune fra¬ 
si di cui non voglio rivelare il 
contenuto. 

Poi, all’improvviso, come 
era arrivato, quel “coso” è 
scomparso: è volato via, senza 
lasciare alcuna traccia. Ma 
adesso basta; non voglio più 
sentir parlare di questa storia. 


Avvistamento collettivo a Vigevano 

la Naova 20 luglio 1993 

A bocca aperta 
davanti all’Ufo 


di Donatella Zorzetlo 


VIGEVANO — Un avvista¬ 
mento collettivo in piena cam¬ 
pagna. Quaranta persone, tra 
cui i gestori di un ristorante, 
polizia e carabinieri l’altra do¬ 
menica sono stati protagonisti 
dcll'avvistaniento ui un proba¬ 
bile oggetto non identificato 
di proporzioni gigantesche. 
L'episodio si è verificato a la¬ 
to della strada statale che col¬ 
lega Gravelloua a Cassolno- 
vq, due paesi al confine tra la 
provincia di Pavia e quella di 
Novara. A lato della strada si 
trova il ristorante ‘La Primu¬ 
la'. E sarebbe stato proprio il 
figlio dei gestori del ristoran¬ 
te, Alessandro Ferraris, verso 
le 23, ad accorgersi per primo 
della miriade di punti luce che 
stavano in ciclo, ira cascine e 
risaie. . 
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«Ero uscito dal ristorante 
per scaricare l’immondizia — 
ricorda Alessandro —. Per ca¬ 
so ho rivolto lo sguardo al ce¬ 
lo e sono rimasto di stucco,ho 
visto decine di luci, un fenome¬ 
no gigantesco. Sono corso in 
casa per avvertire i miei genito¬ 
ri». Alessandro hu abbandona¬ 
to la carriola con i rifiuti ed è 
scappato in casa. Ila chiama¬ 
to padre e madre che a loro 
volta si sono precipitati in stra : 
da. Così hanno latto anche i 
pochi clienti rimasti nel locale. 
«Sono bastati poclù metri per 
vedere tutto quanto — dice 
Giorgio Ferraris —. lo sono 
sempre stato scettico, agli Ufo 
non ci ho mai credulo ma di 
fronte a quella scena ci ho ri¬ 
pensato. Sopra il ristorante, 
sopra le risaie, sulla strada e la 
casa che sta al di là della pro¬ 
vinciale, il cielo era pieno rii lu¬ 


ci. Una serie di luci bianco-az¬ 
zurre, disposte in forma circo¬ 
lare e simmetrica. La prima se¬ 
ne si trovava al centro, la se¬ 
conda all’esterno. Saranno sta¬ 
le circa cinquanta e delincava¬ 
no la forma di un oggetto cir¬ 
colare di dimensioni gigante¬ 
sche. E’ stalo calcolato che 
uell’oggctto doveva essere 
el diametro di circa 300 me¬ 
tri, fermo a circa 400 metri 
d’altezza». 

«Abbiamo chiesto l’inter¬ 
vento dei carabinieri — sottoli¬ 
nea Rita Monzaschi — e con¬ 
temporaneamente abbiamo 
anche avvertilo il Centro ra¬ 
dar di Reinondò. Ma sui loro 
schermi gli operatori della ba¬ 
se areonaulica hanno dello 
che non risultava nulla». «I ca¬ 
rabinieri e la polizia sono arri¬ 
vali poco dopo — prosegue 
Ferruris —. Sci carabinieri di 


Vigevano e Gravellona e quat¬ 
tro poliziotti sono rimasti a 
guardare in ciclo. Al radiomo¬ 
bile hanno comunicato clic 
non sapevano cosa fosse quel¬ 
la cosa luminosa. Intanto le lu¬ 
ci hanno inizialo a roteare. 
Qunado si sono abbassate sul 
parcheggio in fianco al risto¬ 
rante siamo scappati tutti, 
compresi carabinieri e poliziot¬ 
ti. Sembrava che quell'oggetto 
dovesse atterrare, invece poi si 
è rialzato. Noi siamo tornati 
sul posto e abbiamo riassistilo 
a quello spettacolo. Era affa¬ 
scinante. La cosa che mi ha 
colpito è che nel lasso di tem¬ 
po in cui le luci sono apparse 
sulla zona non si sentiva nes¬ 
sun rumore. Nemmeno il gra¬ 
cidare delle rane». 

L’apparizione è durata per 
quasi un'ora. Sul posto sono 
arrivate altre persone, inquili¬ 
ni delle cascine situate in pros¬ 
simità del ristorante che vole¬ 
vano assistere davicino a quel 
fenomeno. 

Alcuni ragazzi che in quel 
momento stavano transitando 
sulla provinciale in bicicletta a 
quella vista sono fuggiti a tut¬ 
ta velocità. 

«Poi. improvvisamente, 
quelle luci si sono alzate fino a 
scomparire — conclude Ferra¬ 
ris —. Ilo pensato e ripensato 
a quell’episodio. Adesso pos¬ 
so anche scherzarci ma al mo¬ 
mento ho avuto paura. Perchè 
una cosa del genere non l'ave¬ 
vo mai vista. Riflettori diluirà 
discoteca? Lo escludo assoluta¬ 
mente». 


incontri ravvicinati Grande subbuglio in Valpolcevera, in Valle Scrivia e in Valle Stura 

C’è qualcosa nel cielo, e scatta l’allarme Ufo 


U na sequenza senza dubbio affascinante, almeno per i più 
sensibili al mistero cosmico. Uno strano oggetto in volo 
radente scende a grande velocità verso terra disegnando una 
precisa parabola nel cielo per poi sparire all’orizzonte. Lo han¬ 
no visto in molli, nell'entrotcrra genovese. Qualcuno ha pen¬ 
sato ad uno scherzo, qualcun altro ha provveduto ad avvisare 
carabinieri e vigili del fuoco. Tanti hanno sicuramente pensato 
di essere i protagonisti principali di uno strano incontro quasi 
ravvicinato con un Ufo. Fatto sta che le telefonate, ai centrali¬ 
ni delle caserme della Valpolcevera e della Valle Scrivia e Val¬ 
le Stura, ieri, sono sta le decine. E c’è persino chi, grazie ad un 
colpo di fortuna, è riuscito a scattare qualche foto allo strano 
oggetto impegnato nelle sue evoluzioni aeree e le ha portate 
come prova ai carabinieri. Il rullino, a colori, parla chiaro. 
Qualcosa di volante e di non identificato, nel cielo deH’hinter- 
land, c’era davvero. Tulto sta a stabilire di cosa si tratta. 

«Ci ha chiamato un ragazzo - spiegano dalla sede dei vigili 
del fuoco di Bolzaneto - erano appena passate le 14. Parlava 
concitatamente. Ci ha raccontato che uno strano oggetto di 
forma semiconica gli era passato sulla testa e aveva virato ver¬ 
so il Santuario della Guardia. Subito abbiamo pensato ad uno 
scherzo, ma poi, gli avvistamenti si sono moltiplicati». Dalle 
alture della Gaiazza, in comune di Ceranesi. al passo della 



L'oggetto misterioso comperso nel cielo delle Valpolcevere 


Bocchetta, dal Turchino ai Giovi. I telefoni hanno cominciato 
a squillare. Poi, dopo qualche ora di pausa, un nuovo allarme 
Ufo. «Anche noi abbiamo ricevuto alcune telefonate - spie¬ 
gano i carabinieri di Pontcdccimo - e abbiamo provveduto a 
girare l’informazione alle caserme di competenza. Certo che è 
un fallo strano. Ci ha chiamato persino un uomo dicendo che 
sua moglie era rimasta talmente spaventata che non poteva 
descriverci quello che aveva visto di persona». 

Non manca chi, pur di dimostare la sua buona fede, ha per¬ 
sino lasciato nome e cognome. Come Giuseppe Pastorino, un 
anziano contadino della Valle Stura, pronto a giurare di aver 
visto uno strano oggetto che ”u paiva na pignatta inversa", 
mentre, di buon’ora, si recava a visitare le sue mucche. Anche 
Marco Levrero, un geometra impegnato a controllare alcuni 
scavi sulle alture del Figogna, ha lasciato la sua testimonianza. 
«Io non credo agli Ufo - dice - ma qualcuno, allora, deve 
spiegarmi cos'era quell’affare che volava. Ilo avuto l'impres¬ 
sione che si fosse abbassato per scaricare qualcosa. Poi ha ri¬ 
preso quota cd è sparito», lasciandosi dietro il solito alone di 
mistero... 


IL SECOLO XIX 

Giovedì, 2 settembre 1993 


Luca Amati 
Mara Quelrolo 


IL SECOLO XIX valpolcevera Interesse, curiosità e scetticismo sul misterioso oggetto avvistato 
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Genivolta. Il racconto di due testimoni 

‘Era un Ufo’ 

Un disco con 30 satelliti 


GENIVOLTA - Guido Ar¬ 
marmi, un mungitore soresinese 
di 49 anni, che abita in via Mon¬ 
tenero 19, e Pasquale Tagliati di 
31 anni, di professione carrpzzie- 
re ed abitante a Genivolta in via 
Castello, sono restii a parlarne e 
cosi il mestiere di cronista diven¬ 
ta difficile, anche per queste co¬ 
se. 

«Sa, ci dicono, se raccontiamo 
quanto abbiamo visto l’altra not¬ 
te, diranno che siamo matti... ». 
Eppure il loro racconto collima 
in ogni particolare e, ve lo assicu¬ 
riamo, matti proprio non sono né 
tantomeno affetti da allucinazio¬ 
ni. Parliamo degli «Ufo» che 
hanno visto. Del resto non è più 


una novità ormai e perciò li inco¬ 
raggiamo a raccontare la loro av¬ 
ventura. 

Incominciamo con il genivol- 
tese Pasquale Tagliati: «Erano le 
due di notte e, mentre rincasavo, 
improvvisamente sento Spino (è 
il suo cane, un bastardi no che per 
far la guardia è eccezionale) che 
fa il diavolo a quattro con guaiti 
strani. Poi ecco un lampo in cie¬ 
lo. Alzo gli occhi e. ciò che vedo 
non è per niente esaltante, come 
parrebbe a tutta prima, perché 
m‘ha fatto un’ impressione tre¬ 
menda. Ecco un disco rosso che 
si ferma ad una certa altezza, con 
attorno almeno trenta satelliti, 
come fossero cioè piccole palle di 


fuoco. La luce è intensa. Sembra 
un enorme neon sbucato dalle 
nuvole». 

E’ subito salito in camera da 
letto, ha svegliato la moglie Fla¬ 
via. Ha voluto raccontarle subito 
il fatto perché era sconvolto. «E 
poi — aice — il giorno dopo non 
m’avrebbe creduto. E' stata pro¬ 
prio una brutta esperienza». 

Stessa visione 


Stessa cosa, anzi con partico¬ 
lari più nitidi, racconta Guido 
Armanni, che ha visto gli «Ufo» 
mentre si accingeva ad attivare la 
mungitrice elettrica, nell’azien- 


A Imene per gli esperti, non 
c’è nessun dubbio. L’og- 

f ;etto volante immortalato dal- 
e foto da un incuriosito pas¬ 
sante, all’alba di mercoledì sul¬ 
le alture di Ceranesi, è sicura¬ 
mente un ”X infinito W”. Un 
termine tecnico che non am¬ 
mette tentennamenti c sta ad 
indicare un avvistamento 
"d.o.c.”, la cui veridicità, alme¬ 
no ira chi di Ufo se ne intende, 
è sicura o perlomeno, probabi¬ 
le. «Le foto sono sorprendenti 
- spiega Tom Ferretti, fotogra¬ 
fo genove.se, nolo per le sue 
apparizioni al Maurizio Co¬ 
stanzo Show in veste di esperto 
ufologo - e di sicuro non si trat¬ 
ta di un fotomontaggio. La for¬ 
ma dcM’oggctto ed il suo asset¬ 
to di volo in avvicinamento ve¬ 
loce, poi, ricordano in maniera 
impressionante quelle dell’og¬ 
getto volante che io stesso fo¬ 


tografai sul monte Fasce nel 
luglio del ’90». La lunga virala 
dell’Ufo sulla Valpolcevera, ri¬ 
tratta in una sequenza di ben 
sette fotografie consegnate ai 
carabinieri da un passante ben 
deciso a mantenere l’anonima¬ 
to, risulta convincente anche 
all'attento e minuzioso esame 
di Roberto Balbi, ex presiden¬ 
te della sede ligure del Centro 
Ufologico Nazionale, conside¬ 
rato uno dei maggiori esperti 
in materia a livello nazionale: 
«Bisogna essere cauli - spiega - 
soprattutto in un campo dove i 
falsi si contano a decine di mi¬ 
gliaia. Ma ad un primo esame, 
in questo caso, c’è da restare 
veramente impressionati. E’ 
una sequenza che, se risultasse 
vera, rappresenterebbe un ca¬ 
so unico a livello mondiale. 
Sottoporremo le foto ad ogni 
tipo di esame e cercheremo di 


ingrandire l’oggcilo il pift pos¬ 
sibile. poi potremo pronun¬ 
ciarci con pii» precisione». An¬ 
che il tenente Giuseppe Pozza- 
ni, ex pilota di caccia militari in 
pensione, propende per l'au¬ 
tenticità delle foto «Colpisce - 
spiega - l'assetto di volo assolu¬ 
tamente corretto. Nelle foto è 
ripresa una virata in direzione 
sud eseguita come da manuale. 
Un falso? Può darsi. Ma è dif¬ 
ficile che una persona senza 
cognizioni di volo riesca a rico¬ 
struire una sequenza cosi pre¬ 
cisa nei dettagli», l.c foto del¬ 
l’Ufo ''genovese'’ verranno sot¬ 
toposte prossimamente Ripesa¬ 
rne dei maggiori esperti euro¬ 
pei durante un convegno. -Se 
sono vere - avvertono i promo¬ 
tori di questa verifica - queste 
foto potrebbero diventare un 
caso a livello mondiale». 

UA. 


daagricola Bibiatica, tra Geni- 
volta e Villa Campagna. Anche 
lui alle due di notte, a circa due 
chilometri di distanza dal Taglia¬ 
ti. Ecco il suo racconto. «Ho vi¬ 
sto un grosso disco rosso, con at¬ 
torno tante piccole sfere lumino¬ 
se che giravano tutt’intorno e 
poi sparivano e ricomparivano, 
cambiando sempre direzione. 

LA. PROVINCIA. 


Tuttociòè durato diversi minuti. 
Sono ancora sconvolto. I miei 
amici dicono che ho visto luccio¬ 
le per lanterne, ma le assicuro 
che è tutta verità. Del resto che 
interesse avrei a raccontare frot¬ 
tole alla mia età? E poi non ha 
sentito l’altro signore di Genivol¬ 
ta? Anche lui ha visto le stesse 
cose, anche se per soli pochi 

(CREMONA) 14.1< 


istanti, forse perché non ha resi¬ 
stito. Infatti era uno spettacolo 
impressionante». 

Un racconto che ci lascia per¬ 
plessi, ma è sempre cosi: di S. 
Tommaso ce ne sono proprio 
tanti, anche alla soglia del duemi¬ 
la... 

Giulio Zignani 


.1993 


valpolcevera In moltissimi hanno visto l’oggetto volante non identificato apparso mercoledì 

Ora E.T. viene ripreso dalla telecamera 

Radioamatori e fotografi non hanno dubbi, era un Ufo 
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C ova volava mercoledì 
manina sopia i cieli della 
Valpolcevera? Le supposr/jo- 
ni « sprecano. E se i maggiori 
escerti del settore, giudicano 
attendibile l'ipotesi cxiratcr- 
resirc” e partano apertamen¬ 
te di Ufo, non mirica chi - 
più scettico - pensa a un 
possibile scherzo o a un'allu- 
anaziooc ortica colie diva. 
Probabilmente, la verità re¬ 
sterà un mrsiero per sempre. 
Ma mai come cinesi» volta le 
resiunonlanze di chi ha avvi¬ 
stato lt* strano oggetto volan- 
rr. possono coniare sul sup¬ 
porto di tanri merci tecnici, 
insomma, sembra proprio 
die, a differenza delle volle 
prrceòenri, m questa occasio¬ 
ne. l’Ufo abbia fatto di rullo 
per farsi norare nel maggior 
numero «li maniere povsibUi. 
E cosi, i" una rapida quanto 


impressionante seauenza, 
dopo le immagini scaliate da 
un fotografo dilettarne sulle 
alluce della Gaiazza. una pic¬ 
cola frazione del comune di 
Ceranesi ai piedi «lei monte 
Figogna, i fautori dell'ipotesi 
aliena posonocomare anche 
su una videocassetta e sul 
tracciata di un satellite me¬ 
teorologica. 

•Stavo provando la mia te¬ 
lecamera - spiega Renato 
Geremie», un vKleoamatore 
ette abita in corco De Srefanre 
- quando Wo visto un oggetto 
luminoso fermo nel ciclo di 
fronte a me. La luce pulsava 
velocemente, quasi come se 
quel "coso.” stesse girando su 
se stesso. Ho avuto giusto il 
tempo di inquadrarlo: è rima¬ 
sto fermo un paio di secondi 
e poi, dopo aver virato velo- 
teine me verso destra è scom- 


parso*.. L'incontro ravvicina¬ 
to con l'oggetto venuto dallo 
spano è rimasto fedelmente 
riprodotto sulla pellicola: 
•Sono corso a rivedermelo 
subito - spiega l'ancora incre¬ 
dulo avvistatore - poi l’ho 
mostralo a mia moglie: è 
chiarissimo, era un Ufo. Art¬ 
erie se non ci no mai credu¬ 
lo». 

La segnalazione più im¬ 
pressionante arriva da Sam- 
pierdarena. Protagumsia in¬ 
volontario dello strano ‘‘Tètc- 
à-rrre“, Vittorio Orlando, ra¬ 
dioamatore con l’hobby delia 
meteorologia: «Ouando Ho 
visto apparire sullo schermo 
del computer i tracciati agli 
infrarossi inviati dai snteiliri 
M e t4 e M et3 - spi epa 
IK1 HL0, come viene chiama¬ 
lo in gergo - mi è venuto un 


colpo. Sospeso sull'Atlantico, 
in apparente rotfB di avvici¬ 
namento tra l’America e 
l’Europa, tn direzione lralia, 
c’era uno strano segno nero. 
Mai visto una cosa simile in 
tanti anni di meteorologia». 
L’oggetto "fotografaio" daJ 
computer satellitare, si pre¬ 
senta sullo schermo come 
una grossa "pastiglia" di for¬ 
ma circolare con alcune par¬ 
ticolarità perlomeno strava¬ 
ganti: «Appena ho visto quel¬ 
l’immagine l’ho salvata su di¬ 
schetto per evitare di perder¬ 
la - continua DCIHLJ -. F 
sicuramence un oggetto soli¬ 
do, sospeso fra il sarellite e la 
Terra, ingrandendolo si pr*. 
senta completamente piatto, 
senza protuoeranze o anten¬ 
ne». 

Ujc« Amaù 
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Un'lmmagin» dell’Ilio dal satellite 































































































EXTRATERRESTRI Rivelazione del parmigiano Giorgio Patterà in un convegno 

«C’è un Ufo sul tetto» 

Avvistato da una studentessa in zona stadio 


Ufo luminoso 
nel cielo di Rimini 


Lo terza edizione delle 
«Journees internationa- 
les sur les O.v.n.i.». che si 
è svolta a Marsiglia nei 
giorni scorsi, ha decisa¬ 
mente impresso una volta 
positiva nell'ambito dei- 
i'LToìogia moderna, fa¬ 
cendo uscire lo studio de¬ 
gli Oggetti volanti non 
identificati da quell'aio- 
ne di «Science fiction» 
che finora l'aveva contor¬ 
nato e consentendogli di 
raggiungere quell'ap¬ 
proccio tecnico- 

scientifico che gli addetti 
al settore da tempo auspi¬ 
cavano. Argomento sa¬ 
liente del convegno fran¬ 
cese di quest'anno c stato 
«ì'affaire Ummo», un con¬ 
troverso caso di contatto 
con la società umana da 
parte di presunte entità 
aiicnc. provenienti dalla 
stella Wolf 424. distante 
14.6 anni luce dalla stella 
Terra. 

Risalente agli inizi de¬ 
gli anni ‘50. a tutt oggi ri¬ 
mane in bilico tra l'ipote¬ 
si extraterrestre e quella 
dei moverne da parte di 
««intelligence» nostrane, 
al fine di testare la rea¬ 
zione dell'opinione pub¬ 
blica alla sconcertante ri¬ 
velazione secondo cui 
«'non siamo soli nell’Uni¬ 
verso». 

Su questo tema si sono 
avvicendati, in una Pril¬ 
lante ed avvincente espo¬ 
sizione non priva di mo¬ 
ment! di suspense, il rus- 
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so Bori» Chourinov (con¬ 
vinto dell'ipotesi terre¬ 
stre del fenomeno) e lo 
spagnolo Antonio Ribe- 
ra. acceso sostenitore del 
contrario, alla luce di 
esaurienti documentazio¬ 
ni fotografiche e dall'alto 
oei suoi 40 anni di giorna¬ 
lismo. spesi unicamente 
alio studio dell’intngato 
«affaire Ummo». 

Nella seconda parte 
delle tre giornate di stu¬ 
dio. si è parlato anche di 


casi piu recenti, tra 1 qua¬ 
li ha fatto spicco quello 
relazionato dal nostro 
concittadino Giorgio 
Patterà, biologo ed «in¬ 
quirente» del Centro ufo¬ 
logico nazionale, chiama¬ 
to per la seconda volta 
consecutiva a presiedere 
i lavori. 

Si tratta per l'appunto 
di un «incontro ravvici¬ 
nato del '2° tipo» isecondo 
la classificazione dell a- 


strofisico americano J. A. 
Hynek) avvenuto il 16 di¬ 
cembre '91 nella nostra 
città e che solo in occa¬ 
sione del Congresso 
francese dopo quasi due 
anni di studio e di indagi¬ 
ne Patterà h» ri te¬ 

nuto opportuno divulga¬ 
re. alio scopo di promuo¬ 
vere una ricerca in tal 
senso aa parte cici col- 
ieghi europei 

Del caso, che attuai- 


La scia di luce aveva fatto scattare l’allarme aereo 

Era una meteora l’Ufo comasco 


COMO — (m. c.) In migliaia con il 
naso aiTlnsù, per capire che diavolo 
fosse -la cosa- che ha illuminato il 
cielo del Comasco e del Varesotto al¬ 
le 19.20 di martedì. L’oggetto volan¬ 
te, con gran dispetto degli urologi, e 
stato presto identificato. Si tratta di 
una meteora (non ha raggiunto il 
suolo e dunque guai a parlare di me¬ 
teorite, altrimenti gii esperti Inorridi¬ 
scono), che non ha provocato alcun 
danno, ma un discreto trambusto. 

SuLle prime, infatti, si era temuto 
un incidente aereo. S i dispositivi di 
sicurezza hanno impegnato anche i 
carabinieri di Como. Ma un rapido 
controllo ai piani di volo di Linate e 
Malpensa ha sgomberato il campo 
dall’equivoco. Le chiamate ailanna- 
tissime aLle torri di controllo, comun¬ 
que. sono state decine. Q pomo a 
mettersi in contatto è stato un pilota 
d'elicottero, che ha osservato il feno¬ 
meno in volo. Ma quei lampo a ciel 
sereno, che ha accompagnato lo 


schianto delia meteora suil'atmosfe- 
ra terrestre, ha richiamato l’attenzio¬ 
ne di migliaia di persone. 

Il primo esperto a vedere -la cosa», 
invece, sarebbe stato Marco Cava¬ 
gna. del Gruppo astrofilo deLla Bnan- 
za. Punto d'awistamento: l'osserva¬ 
torio di Sormano, dove c'è un tele¬ 
scopio con una lente da 50 centimetri 
di diametro. Uno strumento inutile, 
perche tutti tra la Malpensa. Como. 
Lecco e Bergamo, hanno seguito la 
scia di luce a occhio nudo. Cavagna 
spiega che la meteora ha disegnato 
una traiettoria Ovest-Est. rettilinea, 
quasi orizzontale, circa 35 gradi so¬ 
pra l'orizzonte. Al momento dell’im¬ 
patto, si è divisa in sette frammenti, 
tutti luminosissimi, creando una sug¬ 
gestiva scia. Numerose testimonian¬ 
ze tuttavia parlano solo di due, tre 
-palline luminose». Ma per i meno 
fortunati c'è ancora speranza: secon¬ 
do gii esperti, questo è l'anno buono. 
Almeno per le meteore. 


mente ha un solo prece¬ 
dente analogo a livello 
mondiale, è stata prota¬ 
gonista una studentessa 
universitaria del nostro 
Ateneo, che abita a Par¬ 
ma in zona stadio. 

Quella mattina, mentre 
si apprestava ad iniziare 
la giornata di studio, si 
accorse della presenza al¬ 
l'esterno della propria 
abitazione di una strana 
«entità», che si librava 
sospesa a mezz ana sui 
tetti delle case circostan¬ 
ti, con l'apparente inten¬ 
zione di effettuare una ri¬ 
cognizione della zona. 
Tale entità, di taglia e 
forma umanoide, si muo¬ 
veva in maniera assai si¬ 
mile agli astronauti in as¬ 
senza di gravità, quando 
si spostano a mezzo di 
«jet» direzionali, e fu os¬ 
servata per qualche mi- i 
nulo dalla testimone me- 
dianteun potente binoco¬ 
lo. Tuttavia, nel mentre 
la teste si apprestava a fo¬ 
tografarla per poterne at¬ 
testare la realtà, l'entità 
si portò ben presto verso 
sud-est. fino a scomparire 
dalla visuale. Tutto ciò a 
conferma, come l'espe¬ 
rienza uliradecennale di 
Giorgio Patterà ha più 
volte dimostrato, che an¬ 
che la nostra città è atti¬ 
vamente interessata dal¬ 
l'ineffabile fenomeno 
Ufo. che da sempre avvin¬ 
ce e sconcerta. 

Lorenzo Sartorio 


Succede che una signora 
riveli in un bar del centro 
di aver visto un Ufo il 
giorno prima. Sorpresa: 
si fa avanti un'altra dien¬ 
te che conferma: «SI 
l’hanno visto anche i 
miei figli, ieri pomerig¬ 
gio, intorno alle 18,30». 
La prima signora poi sco¬ 
pre che anche il manto 
di una sua amica ha avu¬ 
to un incontro ravvicina¬ 
to del secondo tipo (cioè 
solo la "navicella”, non 
l’e.Ttraterrcstre), Stesso 
giorno, più o meno stessa 
ora. E a quanto pare altri 
rim mesi avrebbero visto 
il misterioso oggetto vo¬ 
tante. 

Racconta !a signora, che 
vuol rimanere anonima: 
«Ero in via Praga, intor¬ 
no alle 13.30. Ho visto 
tre luci centrali che si ac¬ 
cendevano e si spegneva¬ 
no. Poi altre luci verticali 
e orizzontali. Era già bu¬ 
io, ma ho scorto fra le lu¬ 
ci una parte metallica. 
L’oggetto volava molto 
basso, all’altezza delle pa¬ 
lazzine. Poi è scomparso 
fra gii alberi». 

E’ insom ma da escludere 
che si trattasse di un ae¬ 
reo che volava a bassa 
quota. Se la signora non 
vuole rivelare il suo no¬ 
me, non hanno problemi 
a raccontare la loro stra¬ 
ordinaria avventura Die¬ 
go e Daniele Nardini, il 
primo di 11. il secondo 
di 9 anni. Abitano in via 
Predella e sopra il Gross 
hanno visto l’oggetto vo¬ 
lante non identificato. 
u£ra una navicella roton¬ 


da, con tre grandi luci 
gialle. Erano gialle aU’ini- 
zio, poi hanno cambiato 
colore. La navicella era 
grandissima. A un certo 
punto è scomparsa dalla 
nostra vista». I due fratel¬ 
lini rivelano che anche 
un loro amichetto, Mat¬ 
teo, ha visto l’Ufo. Chie¬ 
diamo ai ragazzi: «Avete 
parlato con qualcuno di 
ciò che avete visto?» «So¬ 
lo coi nostri genitori», ri¬ 
spondono. Certo non si 
può dire che si tratta di 
fantasie di ragazzi. .Altri 
adulti hanno visto più o 
meno le stesse cose. 
L’orario dei passaggio al 
Gross coincide con il pri¬ 
mo avvistamento. Evi¬ 
dentemente la navicella 
volava a grande velocità 
se In pochi minuti si è 
trasferita dal Gross a via 
Praga. Il terzo avvista¬ 
mento (quello del marito 
dell’amica della prima si¬ 
gnora) è stato invece se¬ 
gnalato nella zona fra via 
Roma e via Tripoli. 

Cosa hanno visto questi 
riminesi? Sicuramente un 
Ufo, cioè un oggetto vo¬ 
lante non identificato. 
Cosa fosse in realtà non 
lo sapremo mai. Forse un 
fenomeno determinato 
dalla rifrazione della lu¬ 
ce. Una quindicina di an¬ 
ni fa gli Ufo erano stati 
avvistati sulla spiaggia di 
Bellaria da numerose per¬ 
sone. Un fotografo. Elia 
Faccio, aveva anche fissa¬ 
to le immagini di quelle 
strane luci che avevano 
rischiarato la notte. 

Va. Le. 
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A San Giorgio decine di telefonate al l 13 per un misterioso avvistamento 

LA SICILIA , 8 Loglio 1W 

«Aiuto, c’è l’Ufo» 


Quando, poco dopo le IO, le prime 
rei.-fonate hanno annunciato l'ausi' 
iìamenTo di un "Ufo" nelle sciare di 
n Giorgio, nello centrale operati¬ 
vo delta qucsTura (diciamolo pure) 
qualcuno ha ( arrìso. Di telefonate 
Strani o I "I 13“ nr arri trono parec¬ 
chie. E auisfi d/tl“‘og$eTTo uolanre 
non Idrati fi caro" non timbravano 
divine dalle altre. Tranne che, eoi 
/«a c A3 re dei minuti'. Quelle agnolo- 
rioni diventavano una piccola va¬ 
io ng a. Uno, Ju <; dieci, oenTi e ula co¬ 
iti «Qui sona - dieruano allarmati 
dall'altro cupo dii telefono •c'è una 
•.oro rotonda^ luminosa, dallo Quale 
u' olia del fumo», tèli a aitanti dei ci¬ 
vici 44, 4ti, 41 e 43 di'vi o Santo .Viaria 
di Nuoualuct. non avevano duòfti. 
La Questione era serio. (Occorreva in- 
tercenìre. 

Del resto, che fare? Lo palina non 


è salo reprrssìont, t un'altea. E 
r/uando il ciltodino chiama bisogna 
farsi in Quattro. E' vero, di solito a 
San Giorgio (e in molti (Ut ri quartie¬ 
ri) quando si uccidono icristiani nes¬ 
suno vede, nessuno sente, nessuno 
sa. Gli occhi si chludo-no, le. amnesie 
sono totali. Se al riaprirli poi si ve¬ 
dono gli ~£,T. m pazienza- Cimpar- 
fonti, fon le foni dell ordine, è rico¬ 
minciare a parlarci. £ pai, pecchi 
no? A Berlino il Muro tra crollato.A 
Catania Santapaola era stato arre¬ 
stato , a Mtlano il giudice Di Pietro 
denuncia furti. Sona giorni In cui 
rutto i possibile. Vuoi vedere che 
l‘"Ufa ■* c era dauvero'i 

Insomma, dolio centrale operati¬ 
va I ordine f partita, t una "Uolanti " 
1 stola inaiato Sul posto clell’auvisto- 
mento. Dì oggetti rw>UtrìOsi, dischi 
volanti perii neanche l'ombra. Nel 


frattempo si telefonava anche alla 
torre di controllo dell'aeroporto, non 
Si sa mai. Ma anche da lì nessuna 
nuova. Palloni idrostatici, ì vero, 
irono stoti avvisto ti o SiVacuio. Ma 
Catonia c he c'cntrnua? Niente, per 
loppunto. Il mistero così 9 rimasTo 
tale. 

Alla fine qualcuno rtn pensato'a 
un episodio di allucinazione colletti, 
va causato dalle condizioni atmosfe¬ 
riche nella tona. Può darsi. Qual¬ 
che buontempone ha avanzato l'ipo¬ 
tesi che l ,m L^o" avvistato non fosse 
altro che un amministratore comu¬ 
nelle in vìsita. Net Quartiere, sì sa, 
abbandonati a si. stessi come sono a 
certe attenzioni sona cosi disalrlfaati 
che non bisogna meravigliarsi. Per 
moiri di loro tra "E.T. "e un assesso¬ 
re lo differenza pare sia minimo. 

Mauro Coppola 


Forestale avvista un Ufo 


detta alia forestale - ha dichiarato 
Giovanni Giordano - enn postazio¬ 
ne nella zona di Mnnrefarte e Passa- 
aero, e aveva montato alla mezzanot¬ 
te. lì nostro compito e quello <1i vigi¬ 
lare e segnalare eventuali focolai di 


VIZZI NI — Ufo, dischi volanti? 1 "Mi trovavo in servizio comrve 

Chissà. Fatto sta che qualcosa di 
strano sia avvenuto proprio nel ter¬ 
ritorio comunale di Vlzzini. e più 
precisamente in contrada Montefor- 
Te-Passaneto. Anche la testimonian¬ 
za è attendibile, in quanto, chi ha no¬ 
tato il fenomeno, t persona stimabile 
r degna della massima serietà. 

Infatti, appunto per questo, il te¬ 
lamone, prima non ne ha parlato 
con nessuna, perche temeiv di essere 
preso m giro, ma poi, confortato dal¬ 
la testimonianza di un suo collega, f dirsi di una fascia luminosa di colo¬ 
solo ora ha deciso di raccontare \ re blu. poco alta dal suolo e con un 
quanto nntnto tra la notte del He 7 lu- raggio di alcuni metrt. In un prima 
gito. tempo non diedi peso alla cosa, ma 


poi. potché il fenomeno si ripeteva, 
ho cercato di porre tutta la particola¬ 
re attenzusne. ancne perchè II feno¬ 
meno ebbe modo di ripetersi almeno 
per cinque o sei volte e a intervalli co¬ 
stanti. 

»Nello stesso tempo —continua 


sei volte , con la stessa coincidenza. A 
prima vista, la cosa mi sembrò stra¬ 
na. tanto che prima non ho voluto 
raccontare a nessuno l'accaduto. In 
seguito mi sono deciso di parlare, 
perche lo stesso fenomeno della fa¬ 
scia luminosa è stato avvistato da un 
mio collega che presta servizio, sem¬ 
pre come vedetta, m un 'altra posta¬ 
zione. in contrada Tenute, con la dif¬ 
ferenza che dalia sua posizione non 
era possibile notare la dinamica del 
contemporaneo spegnimento o ritor¬ 
na di energia nel comuni indicati. 

'•La conferma che anche lui 
—conclude Giovanni Giordano -* ha 
notato qualcosa mi conforta, in 
quanto, non sono stato il solo a nota¬ 
re il fenomeno strano di quella sera, 
pertanto, la mia non i stata "alluci- 
nazione''. ma una vera e propria 
constatazione di quanto accaduta 
quella notte». 

Cosa sarà successa quella notte* 
intanto, bisogna registrare che la te¬ 
stimonianza e degna della massima 
considerazione, in quanto, si traila 
di persona seria e rispettabile, lonta¬ 
na di ognt mimmo sospetto, quindi, 
quella sera tra il Se li T. in quella zo¬ 
na di campagna realmente qualcosa 
sia accaduta. Saranno dischi vnian- 
li. o gli extraterrestri stiano prepa¬ 
rando il terreno per un pms.*trno 
»sbarco » nel territorio. Sono tutte 
supposizioni che trovano il tempo 
che trovano, ma certamente qualco¬ 
sa sarà successo. Staremo a vedere 
cosa accadrà. 

Salvator* Maggior* 

LA SICILIA 22.7.1993 
Provincia di Catania 
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Quel casolare 
((spiato» dagli Ufo 

Un’impronta sull’erba. E l’esperto: 
«Aspettiamo le analisi» 


RIM1NI — Quell'impronta av- dire erte non si tratta di gente 
volta dal mistero. Lasciata — dice Lodino — che va m 
nell'aia di un casolare di Pie- cerca di pubolicità * comun- 
tracuta nel cuore di una not- due questo fenomeno menta" 
te Oi fine maggio ha scatena- un approfondimento perchè 
fola fantasia popolare. Qual- la traccia è molto simile a 
cuno già parla di Ufo e di quella ritrovata qualche art- 
astronavi mentre l’inquirert- no la in America». 
te del Cun (centro ufologico Maturamente sul luogo sono 
nazionale) che si occupa stale latte numerose nleva- 
deiia vicenda preterisce mi- ziom: -Carotaggioper preie- 
surare le parole. -Stiamo vare campioni di terreno fino 
studiando il fenomeno e rac- a 10 centimetn — dice LollL 
coglieodo gli* elementi per no — che abbiamo invialo in 
l'analisi», dice Gianfranco un laboratorio ad alta tecno- 
Lollino. consigliarceli ente logia di Napoli. Speriamo di 
privato che da 25 anni si sapere se ci sono state nel 
preoccupa di studiare que- terreno variazioni chimiche 
sto genere di fenomeni. «Gli prodotte da variazioni del 
inauiiini della casa rac- campo magnetico. Comun- 
cocta Loilino — mi hanno q-j* dalla prima analisi pos- 
detto di essersi svegliati inv siamo dire che l'erba non è 


prowisamenre nel cuore 
cena notte per un rumore 
particolare: un specie di 
Poato che poi ha sorvolato la 
casa. I canr e le oche sem¬ 
bravano impazzite. Poi, ir 
giorno dopo nell'aia ecco 
quella strana impronta gial¬ 
lognola quadrata con un'al¬ 
tra piccola impronta a lato». I 
giom« susseguenti. I testi¬ 
moni della vicenda (che pec 
volontà, dello stesso Lodino 
teniamaanommi) hanno cer- 


stata bruciata ma cotta, co¬ 
me se si fosse disidratata-. 
Qualche anno fa. vicino ad 
Avellino, per un caso analo¬ 
go i risultati delle analisi 
hanno dimostrato che la ter¬ 
ra fu irradiata da una poten¬ 
za che corrisponde a 50m»- 
lioru di volte quella di un nor¬ 
male forno a micro - onoe. 
-Se le-analisi ci daranno gii 
stessi risultati di Avellino — 
soiega Lodino — allora si 
troveremmo di fronte ad un 


incendi nella zona sotto il controllo Giovanni Giordano — ho constatato 
di ognt vedetta. Versa le ore 2 della che quando si accendeva la fascia lu¬ 
nate. nella zona di Passando, dalla mtno.sa. net due comuni del Slracu- 
mia postazione sul lato sinistro dello sano. Francnfonte e Pedagaggi, con- 
scorrimento veloce, la Catama-Ra- temporaneamente si spegneva l'illu- 
all'improvutso nota i'accen -» miao zinne pubblica, cosi come. 

quando si veniva meno la fascia lu¬ 
minosa. in quei paesi ritornava l'e¬ 
nergia elettrica. Questo fenomeno 
ebbe a ripetersi per almeno cinque o > 
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U rw4 n Ani rariìnti ^ 50,0 D # t case, poco tempo 

Kesto dei ugnino n* fa ^ aj iOOQ , moamjt i con ,, ra- 

RìKtNl 23»9 ► 1993 f scornatile del Cun. -Posso 


calo qualcuno a cui raccoo- fatto che può essere messo 
tare questa strana storia e in relazione con avvenimenti 
sconosciuti». 

Jf.c.j 


fusa. 


bre, taluni dei quali a carattere col¬ 
lettivo o addirittura (caso di Valpol— 
cevera) con foto e perfino con una sup¬ 
posta immagine satellitare registrata 


L’ufologo Gianfranco Loilino è andato sul luogo delle apparizioni 

IL CORRIERE (Rimini) 11 novembre 1993 

Ufo fatto in casa 

Studioso rìminese smaschera il bluff 
e fa scattare la denuncia per “notizie false” 



Patrizia Maria LanceUoCi 

RIMINI - Un extraterrestre con i 
piedi di capra che si lamenta di not¬ 
te a mo’ di fantasma e che arriva nel 
bcJ mezzo dei monti Sibillini serra 
un'ffZjunavr non è proprio credibi¬ 
le. E la lama data a questo essere ed 
al suo “contado" umano dai mass 
media non ha certo reso più veritie¬ 
ra tutta la faamch. l’rima sui quoti¬ 
diano Visto, poi come ospite della 
(rasinKsione televisiva “I fatti vo¬ 
stri" nella puntata di venerdì scorso. 
l'ex tra terrestre di Pretara di A/tfiato 
del Trontn ha latro un po' troppo G 
protagonista e gli ufdogi, quelli ve¬ 
ri, d'accordo eoo i carabinieri hanno 
deciso di dare un taglio a questa vi¬ 
cenda. 

Gianfranco Loilino, riminese, è l’in- 1 
qt lirei ile del Centro uf dngieo rvtzio- 
nale che indaga in Eniilia-Rnnuigna 
e rwHe Marcite per i cu.si di appari¬ 
zioni di ufo. E' staio il suo interessa¬ 
mento a fare luce su quella che 
sembra proprio una messi in scovi, 
loilino. dopo I'ciiiicniiwi puNilicilà 
al caso, ha deciso.(ini altri a Jk-gjii. . 
di recarsi in quoto speditilo paese ; 
della Marcile e di effettuare un '*»- 
praltuogo con i carabinieri del luo¬ 
go. Risultalo? Nessuna appuri/ione, 
nessuna presenza, nessurvi traccia, 
insomma le sci foto Polaroid scada¬ 
le dal 23enne l-iliberlo C.ifunii sem¬ 
brano projirk) una coolriffazir vie. 
■'Doe settimane fa • ci dice I nfoliv 
go riminese - apparvero ik'llc im¬ 
magini su Visto, dopo che giù il 
quotidiano Ine ale del paese marchi¬ 
giano. nel maggio scorso, aveva 
pnliblioilo Li vic enda. Giù da allora 
ci eravamo nuecù jx'r fare degli ac¬ 
certamenti ma (a storia, dopo l'ap- 
puri/kmc alla lv si era fada un pu' 
trop^xi grossa cd abbino*) deciso di 
intervenire personalmente. Silxilo 
scorso ci siamo reeciii a l'ictara, in 


provincia <Ji Ascoli Piceno, abbia¬ 
mo vaglialo le testimonianze (lei jxi- 
rerdi del giovane C«t|K>ni, patire e 
nonm, che nlTermano di mere senti¬ 
lo dei lamenti notturni c ili jvere vi¬ 
si» questo essere. Poi al Vittimo fatto 
delle valutazioni visive, come si fa 
sempre in que.sli casi, insomma le 
indagini necessarie per valutare la 
credibilità delle fotografie. Ma sem¬ 
bra prupào un faLso. Del resio - af¬ 
ferma l’ufologo - solo il |[) per ccn- 
lo dei casi die ci vengono segnalati 
hanno una credibilità superiore al 
normale e questo non è di sicuro 
uno di quei casi”. L’extratemstre in 
effetti appare un po’ strana 
“La parte superiore di questo essere 
- racconta Loilino - corrisponde 
all'identikit classico drirextraterre- 
stre; occhi grandi, niente naso, nè 
orecchie, labbra e denti colore ros¬ 
so-blu, simGe a esseri osservati nel 
1949, e quindi ad immagini diffuse 
da 50 anni e conosciute da tante 
persone; ma la parte inferiore del 
corpo di questa entità con sembian¬ 
ze umane ha una particolarità: piedi 
a ZDcxok) di capra. Ed è questa di¬ 
versità a farri parare che sia butto 
di immaginazione, magari retaggio 
di antiche leggende che circolano 
ne 11'ambiente montano dove vive G 
giova ne", 

E’ con la coll abitazione dell’ufolo¬ 
go riminese che i carabinieri hanno 
deriso di sporgere denuncia contro 
Fdiberto Caponi, G ceramista-pitto¬ 
re di Pretara d’Arquata del Tronto 
che, con la sua arte avrebbe potuto 
benissimo creare questa messa in 
scena per avere un po' di notorietà 
gratuita. 

Ora però pende sul marchigiano 
l'accisa di pubblicazione e diffusio¬ 
ne di notizie false atte a turbare l'or¬ 
dine pubblico, se poi non scaturi¬ 
ranno altri elementi: l'indagine In¬ 
fatti non è chiusa. 


di fonte Meteosat, che in entrambi i casi stiamo analizza n- 
do al computer. Positive le indagini sui CE3 segnalati nel_ 
le vicinanze di Sulmona, di Pescara e di Guidonia (tutti ri 
feriti alla medesima "presenza"), e così pure le inchieste 
riferite ai CS3 di Lirio e Val Schizzola (oltrepò pavese), 
anch’essi apparentemente collegati fra loro. A tutto ciò si 
aggiunge anche il CE2 di Catabbio presso Semproniano (Gro_s 
seto), positivamente approfondito anche con i locali Cara¬ 
binieri e i testimoni oculari successivamente al nostro in 
tervento al MAURIZIO COSTANZO SHOW'il 17*6.93; mentre ind^a 
gini sono in corso su due casi del Catanese a luglio, imTO 
sibile C32 (a Pietracuta) nel Riminese e un CE3 retrospet¬ 
tivo (del 1991) a Parma. Negativa la nostra inchiesta cir¬ 
ca il supposto CE3 di Pretare di Arcuata del Tronto (AP)cui 
I PATTI VOSTRI ha dato notorietà nazionale, mentre approfon 
dimenti sono in corso in Sicilia relativamente ad altri due 
avvistamenti (in giugno e in ottobre, rispettivamente sullo 


AVVISTATO UFO? - Salvatore Centorrino, 
commerciante, ha ripreso, con una telecamera, alle 
4 di ieri, un oggetto luminoso sullo Stretto. 


LA SICILIA (ME) 29*6.93 
LA SICILIA 9*11.93 


Un quarto d’ora col mai ziano 


«Era alto un metro e venti, era vestito con tuta verde e scarpe color argento» 


SIRACUSA — Un marziano a Sira¬ 
cusa, anzi un piccolo marziano che 
per un quarto d’ora ha fatto rizzare i 
capeLli in testa ad almeno una decina 
di persone: in tanti, infatti potenzial¬ 
mente lo hanno visto e seguito nei 
suoi strani movimenti L’«ometto>*, 
un metro e venti in tutto, «levitava» in 
un cantiere nei pressi del complesso 
Sicilcolor, a due passi dai centralissi¬ 
mo viale Teracatl 

Per ironia della sorte, Prometto», a 
dire degli avvistatori era abbigliato 
come i marziani anni Cinquanta e 
cioè indossava una tuta verde, un co¬ 
pricapo giallo, calzava scarpe color 
argento. Le mani erano come infilate^ 
in una tasca sul davanti, un qualcosa 
che dava l’impressione di fare un tut- 


tuno con il resto del corpo (una specie 
di marsupio per rendere meglio l’i¬ 
dea). le ginocchia un tantino reclinate 
all'indietro. Coi piedi non poggiava 
per terra, ma era sollevato di una 
trentina di centimetri dal suolo e on¬ 
deggiava continuamente, in senso ro¬ 
tatorio, versosinistra e verso destra. 

Ancora, l’Et made in Siracusa non 
aveva nè razzi nè dischi volanti, ma 
evidentemente, vista La conclusione 
dell’apparizione, sarà stato provvisto 
di una diavoleria che gli consentiva 
disinvoltamente di volare, e volando è 
andato via. E’ chiaro a questo punto, 
anche dai particolari raccontati dai 
testimoni oculari, peraltro persone 
serie e perbene, che non si tratta della 
trama di un film di Steven Spielberg, 


ma di un fatto vero, insomma che, se 
non è vero, assomiglia maledettamen¬ 
te alla verità, anche, ripetiamo, per la 
credibilità dei soggetti che. non per 
scelta, sono diventati protagonisti di 
questa fantascientifica vicenda. 

Insomma o si è trattato di un’allu¬ 
cinazione collettiva 0 il piccolo uma¬ 
noide ha scelto proprio Siracusa «per 
farsi vedere». 

Ma vediamo i fatti anzi «visitia¬ 
mo» 1 racconti dei protagonisti Alle 9 
di domenica scorsa la signora Maria 
Lo Bello, titolare di un noto bar in Or- 
tigia, si affaccia dal balcone di casa 
sua, in via Sebastiano Oliveri, per 
«sbattere» i tappeti un’operazione ti¬ 
pica del giorno di f esia (va evidenziato 
che il balcone di casa Lo Bello insiste 


su un cantiere dove si sta costruendo 
una strada, esattamente la strada col- 
legamento fra via Nedo Nadi e via Co¬ 
stanza Bryno). 

Dando un’occhiata in giro, la si¬ 
gnora Maria nota subito il piccolo 
umanoide: anche perchè «levita» a po¬ 
che decine di metri di distanza, la si¬ 
gnora Lo Bello crede in un primo tem¬ 
po di avere le traveggole, ma 11 sotto 
l’ometto continua i suoi movimenti 
strani. Cosi la signora telefona alla 
cognata, signora Lina Magri che abi¬ 
ta a poca distanza. Quest’ultimaè più 
intraprendente, prende un binocolo e 
vede a sua volta il nostro Et che conti¬ 
nua tranqillamente a levitare ondeg¬ 
giando. 

La signora Magri informa il figlio, 


l’architetto Mimmo Cassia, direttore 
dei lavori del teatro comunale, ed an¬ 
che il professionista, binocolo alla 
mano, può vedere. Anzi quando si 
riaffaccia insieme alla madre, l'uma¬ 
noide è a cinque metri dal suolo e a 
guardare la scena ci sono diversi altri 
cittadini affacciati al.balcone, tutta 
gente che ha preferito evidentemente 
non dire nulla per non passare da vi¬ 
sionari 

Poi l'Et, alle 9,15 in punto, vola via 
nel cielo e in pochiattimidiventa un 
puntino nero. Ancora ieri i protagoni¬ 
sti del fatto erano traumatizzati ma 
oggi, diciamolo, anche marziani e Ufo, 
dopo i Poggiolini e i Broccolettl sem¬ 
brano molto più umani 

Salvo Benantl 


«Et portava un messaggio» 


E una signora ha visto in viale Zecchino due «ometti» vestiti di verde 

LA. SICILIA 10.11.93 


SIRACUSA — «Si tratta di un ro¬ 
bot di natura biologica che viene tele- 
portato. A guidarlo sono esseri della 
quinta dimensione in grado di mani¬ 
polare la genetica, una volta questi es¬ 
seri tanto tempo fa, venivano chia¬ 
mati dei». 

E' questa una parte del pensiero di 
Eugenio Siragusa sull’ometto di un 
metro e venti comparso, anzi avvista¬ 
to. da diverse siracusani domenica 
scorsa, dalle 9 alle 9,15 del mattino in 
pieno centro. 

Anzi, come vedremo, se sono vere 
le teorie dell'ufologo residente a Nico¬ 
losi, questo Et si è fatto vedere volon¬ 
tariamente e ha scelto Siracusa per ri¬ 
badire il messaggio che questi esseri 


superiori vogliono rivolgere al piane¬ 
ta terra. 

Intanto ieri, dopo la pubblicazione 
della notizia in esclusiva su «La Sici¬ 
lia», è stata una giornata insolitamen¬ 
te movimentata per Siracusa: sono 
piovuti reporter e giornalisti da ogni 
dove, con schiere di cameramen tele¬ 
visivi a caccia dei testimoni oculari 
■del’evento, foto e riprese a non finire 
per il cantiere, già storico, dove l’o¬ 
metto in tuta verde, copricapo giallo e 
scarpe d’argento, è comparso al mon¬ 
do perquindiciminutl 

Sono stati intervistati gli operai 
del cantiere,, i residenti neLle vicinan¬ 
ze. scattate centinaia di foto del posto 
dove, a dire dei testimoni avrebbe le¬ 


vitato l'Et. prima a 30 centimetri e po i 
a 5 metri dal suolo, e cioè sulle cana- 
lette Eternit disposte in un angolo del 
cantiere dove si sta costruendo la 
strada di collegamento fra via Costan¬ 
za Bruno e largo Nedo Nadl 

Ma. prima di andare avanti ecco 
un'altra notizia che noi» è però colle¬ 
gabile alla «psicosi del marziano» co¬ 
me si potrebbe pensare. Una signora 
residente in viale Zecchino, aspettan¬ 
do che i figli rincassero, ha visto sotto 
casa, alle 2 del mattino circa, due 
ometti vestiti d i verde, alti poco più di 
un metro e con una testa grandissima 
rispetto al resto del corpo. «Mia ma¬ 
dre». racconta il figlio, «non vuole fa¬ 
re dichiarazioni ai giornalisti, posso 
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confermare che ha visto due nani ve¬ 
stiti di verde e una grossa testa che 
camminavano lentamente». 

Niente «psicosi» visto che la signo¬ 
ra non legge 1 giornali e quindi non sa¬ 
peva nulla di marziani visti in città. 

L’improvvisa popolarità ha creato 
non pochi problemi anche ai testimo¬ 
ni oculari del primo marziano, le si¬ 
gnore Magri e Lo Bello e l'architetto 
Domenico Cassia; anzi quest'ultimo è 
venuto a protestare in redazione per 
la perdita di privacy e di tranquillità. 
In ogni caso non è davvero colpa di 
nessuno se loro tre hanno visto, an¬ 
che con l’aiuto di un binocolo, il picco¬ 
lo umanoide e sono stati gli unici tre, 
degli almeno dieci spettatori dell'e¬ 


vento, a riferire la vicenda. 

Ad Ascoli Piceno, poi proprio al¬ 
cune settimane addietro, è stato visto 
un altro essere minuscolo, alto solo 
settanta centimetri ed anche su que¬ 
sto Et marchigiano ci sono state pole¬ 
miche ed articoli prò e contro. Ma co¬ 
me mal in cosi poco tempo, tutte que¬ 
ste «compariate» di Et? 

«Stanno solo cercando», dice l’ufo¬ 
logo Eugenio Siragusa, «di fare mani¬ 
festazioni di massa per sensibilizzare 
l’umanità. Insomma. vogliono dirci 
che ci aiuteranno, ma che contestual 
mente ci controllano, non condivido 
no le nostre irresponsabilità e cosi si 
manifestano». 

Salvo Banantl 






































Una luce arancione nel cielo 

Lo strano disco luminoso notato anche da un radioamatore 


Alessio Bini LA NAZIONE 29 •10 „93(Montecatini) 

Gli esperti sono scettici: 
«Sarà il solito raggio laser» 


LUNEDI' scorso nel cielo di 
Torncchioè stato notato uno 
droio oggetto. 

Testimòni di questo avvista- 
memo Sono Sergio di Vita e 
>ua figlia Mascia. abitanti in 
vu Aldo Moro, 67. «Mi stavo 
reousòo in prage - ricorda 
Serpo - Erano esattamente le 
-'0 >0 quando la mia attenzio¬ 
ne è nata cqlpiU da una luce 
co+or arancio che stagiona 
in ciclo. A colpo d'occhio, cre¬ 
do fosse a circa un chilometro 
da terrse distante altrettante. 
Si potrebbe localizzare sulla 
verticale di Molinnuovo». 

Sergio di Vita e sua figlia 
per adesso sono gH unici testi¬ 
moni del fenomeno celeste, 
ma i suoi ricordi sono costella-' 
li da riferimenti precisi che 
danno credibilità al raccolto. 
«Ho Potuto scrutare quella 
Tonte luminosa ptfr circa un 
minuto In quel lasso di tem- 


«UN Ufo? Di solito vengono visti da persone non abituate a 
guardare quel che succede in cielo». Oli esperti sono scettici, 
anche se per questo caso specifico non hanno alcuna contro¬ 
prova. infatti, come ammette lo stesso Guido Guidoni del¬ 
l'Associazione astrofili Valdinievole ; «quella sera nessuno di 
r.oi stava osservando il cielo perche c era luna piena, e per 
mettere in azione i telescopi occorre la massima oscurità)*. 
Poi l'esperto in fenomeni celesti passa in rassegna una serie 
di casi di avvisi amenti avvenuti, anche di recente, in Valdinie- 
voie. Pare anzi che quella zona, tra Uzzano e Buggiano, per 
cosi dire, sia particolarmente battuta dagli extraterrestri per 
le loro sortite. 

«11 cielo è un continuo via vai di aerei militari c civili, scari¬ 
che elettriche, meteoriti e, negli ultimi anni, soprattutto raggi, 
laser. Oggi ve ne sono di lutti i tipi, che cambiano colore e 
forma e possono essere visti anche a 2 chilometri di distanza. 
Li in quella zona vi sono alcune discoteche. Ma non è detto 
che siano fissi, a volte vengono montati e smontati, magari 
per una festa», (f a.) 


^ non si è spostata di un mil¬ 
limetro. Ho chiamato mia fi¬ 
glia Mascia, di diciotto anni, 
che ha fatto appena in tempo 
av derlo. Dopodiché si è spen¬ 
to. Attorno all'oggetto non 
c erano stelle vicine per poter 
prendere riferimenti ed una 
solla che si è spento non sono 
riuscito a scorgere nessun cor¬ 
po fisico dietro a quella sfera 
luminosa». Di Vita non esclu¬ 
de si possa trattare di un feno¬ 
meno stellare, o di luce. 

«Un'altra'cosa che mi ha 
colpito - prosegue - é siala la 
fase in cut si è interrotta la lu 
oe: non ci sono stati lampeg 
giamen i o tremolìi E’ siati 
come spengere una lampadi 
na, di colpo» 

Sulle dimensioni dell'ogget¬ 
to, invece, è u n po' meno preci¬ 
so: «Non saprei. Era sicura¬ 
mente più piccolo della luna, 
ma non era nemmeno punti¬ 
forme come una stella. Per le 
sue dimensioni, l'oggetto si 


può piuttosto paragonare ad 
un faro nel cielo», Riguardo, 
poi, alia possibilità che si trat¬ 
tasse di una luce terrestre col¬ 
locala su qualche montagna, 
Di Vita non ha dubbi: «Non 
ci sono montagne in quella zo¬ 
na» L’avvistamento e avvenu¬ 
to nel comune di U zzano in di¬ 
rezione sud, verso il padule. 

Per adesso, non sembra ci 
siano altre persone che hanno 
avvistato lo strano oggetto ma 
Sergio e Mascia hanno ritenu¬ 
to di raccontare l’episodio: 
«Se questi fenomeni accadono 


è giusto raccontarli, qualun¬ 
que cosa siano». Non escludo¬ 
no tuttavia che si possa tratta¬ 
re di un fenomeno stellate o di 
una sonda terrestre: l'ufo è sol¬ 
tanto una delle possibilità. Sul¬ 
le eventuali conferme all’avvi¬ 
stamento, rimane una speran¬ 
za: Sergio infatti, possiede un 
apparecchio CB ed é un ra¬ 
dioamatore. Durante qualche 
scambio di battute sui canati 
radio ha parlato con un giova¬ 
ne che ha raccontato lo stesso 
episodio. Il giovane, però, non 
ha rivelato il suo nome». 


Stretto di Messina e a Palermo) e a due CE3 segnalati a 
Siracusa, sul primo dei quali la stampa locale ha rife¬ 
rito un acritico giudizio del contattista E. Siragusa, 
Le ultime segnalazioni ci vengono dalla Toscana (a Tor- 
ricchio di Uzzano e nel pistoiese segnalati dalla stam- 


Confessione di Zanfretta: 
«Ho rubato solo 3 milioni» 

il Giornale 

Quindici anni I a l problemi 
gli erano arrivati dagli incon¬ 
tri con gli extraterrestri; oggi, 
gli vengono Invece dall’incon¬ 
tro con il giudice, nella perso¬ 
na del sostituto procuratore 
Francesca Nanni, che gli ha 
contestato l'accusa di pecula¬ 
to: Fortunato Zanfretta, Il 
metronotte della Valblsagno 
che ebbe vasta notorietà per I 
suol «contatti ravvicinati del 
terrò tipo», comprensivi di 
un presunto sequestro e trs- 
ferlmento In astronave, si 
trova ora nella scomoda con¬ 
dizione di indagato a piede li¬ 
bero In quanto, nel maggio 
scorso, aveva prelevato la 
somma di tre milioni dalli 
cassa continua della Coop di 
Sestri Ponente, nel corso di 
uno del suoi numerosi e abi¬ 
tuali giri di servizio condotti 


13 ottobre 1993 
in compagnia di iltri colle- 
ghl. 

Fermato dal carabinieri, 
che si erano appostati per 
sorprenderlo, Zanfretta non 
aveva immediatamente con¬ 
vinto 1 militari con la sua ver¬ 
sione del fatti. Dopo gli accer¬ 
tamenti del caso, era stato de¬ 
nunciato dallo stesso datore 
di lavoro che. In passato, in 
particolare nell'anno prece¬ 
dente, aveva già dovuto ve¬ 
rificare ammanchi per un to¬ 
tale di circa 100 milioni. Nel 
corso deirinterrogatorlo di 
ieri, Zanfretta, assistito dal¬ 
l'avvocato Paolo ScovazzL ha 
ammesso di aver prelevato, 
trovandosi in stato di neces¬ 
sità, i tre milioni, mentre ha 
negato di aver a che fare con 
gli altri, ben pili consistenti 
ammanchi 


E’ CADUTA IN UN BOSCO E PER 4 ORE HA EMESSO LUCE A INTERMITTENZA. ERA ET? 

Misteriosa palla di fuòco nel cielo di Pistoia 

LA NAZIONE 

Lucia Agntl 

PISTOIA — Una palla di fuo¬ 
co più grande della luna at¬ 
traversa I cieli delle monta¬ 
gne pistoiesi e cade In mez¬ 
zo a un bosco. Nel punto in 
cui. presumibilmente, è at¬ 
terrata nella tarda serata di 
mercoledì, si accendono del¬ 
le luci intermittenti che bril¬ 
lano fra gli alberi per quattro 
ore: dalle 20.30 a olire la 
mezzanotte. Tulio lascia 
pensare alta caduta di un ae¬ 
reo. Il centralino del « 113- si 
attiva pochi secondi dopo 
l'allarme e le ricerche Inizia¬ 
no subito. Si mobilitano poli- 


PALERMO 


zia, carabinieri, vigili del fuo¬ 
co. corpo forestale, volonla- 

Al piedi della montagna i vi¬ 
gili del fuoco adivano il grup¬ 
po elettrogeno e un gigante¬ 
sco lascio di luce illumina 
tutta la zona mentre la genie 
si raccoglie a piccoli gruppi 
e commenta lo straordinario 
avvistamento. Le Ipotesi si 
affollano. Era un meteorite? 
Un bolide? Una sonda spa¬ 
ziale? Un'aslroneve? 

I soccorritori Intanto sono In 
pena perchè pensano ad un 
pilota intrappolato in una ca¬ 
bine. In mezzo a un bosco 
nemmeno tanto Impervio ep¬ 
pure estremamente vasto. E 


I testimoni riescono a fornire 
Indicazioni vaghe, indicano 
a braccio la traiettoria del¬ 
l'oggetto e il punto di caduta 
viene stabilito In una (razio¬ 
ne della montagna che ha un 
nome quasi romantico: -Er- 
bamlnula-. Ma non si levano 
fiamme da quel punto, solo 
quelle misteriose luci che 
continuano il loro silenzioso 
messaggio, come un cuore 
che si indebolisce lentamen¬ 
te lino a cessare del tutto 11 
suo battito’ luminóso. Le ri¬ 
cerche proseguono per (ulta 
la notte (ino a Ieri mattina. 
Poi vengonosospeseperchè 
gli elicotteri della polizia di 
Firenze hanno perlustralo la 


zona per ore senza trovare 
niente di niente e all'appello 
non manca nessun tipo di ae¬ 
reo. 

Intanto la gente della monta¬ 
gna non parla d’altro. La te¬ 
stimonianza olù suggestiva 
è quella di un vecchio cerca¬ 
tore di funghi. Si chiama 
Adolfo Plsaneschl. ha 93 an¬ 
ni e i’attra notte stava attra¬ 
versando a piedi II paese di 
Cireglio. non lontano daf 
punto di caduta: -Era una 
palla di fuoco più grande del¬ 
la luna, color argento. Ho vi¬ 
sto un gran chiarore e poi è 
sparito ■ dietro la montagna 
lasciando una scia che mi 
sembrava lampeggiasse-. 


Per gli esperti I dubbi sono 
pochi. Il professor Enrico 
Stomeo. veneziano, la parte 
dell’Unione Astrofili Italiani. 
-Probabilmente si è trattato 
di un meteorite che si è con¬ 
sumato nell'incontrare l'at¬ 
mosfera. La sensazione di 
Intermittenza può essere 
slata data dalla variazione di 
luminosità. Sarebbe Impor¬ 
tante poi stabilire se qualcu¬ 
no ha udito un boato.- 
Se poi In qualche cameretta 
di qualche bimbo della mon¬ 
tagna facesse capolino un 
pupazzo un po' strano, il mi¬ 
stero sarà definitivamente 
chiarito Stornato ET. 


Erano circa le 18.30/19.00 del 
23 ottobre e, come ogni sabato, 
andavo a fare la spesa con mia 
madre a 'Città Mercato'. 

Ci trovavamo sul viale Reqione 5_i_ 
ciliana, all'altezza di Città Giar 
dino: proprio dove poi la strada 
si divide in due e sulla sinistra 
si trova il piccolo sottopassaq_ 
gio che riconduce alla circonvaj_ 
lazione e che noi avremmo dovuto 
imboccare per raggiungere la no_ 
stra mèta. 

Qualche metro prima del sottopa£ 
saggio, la nostra attenzione fu 


"DITRUDERS": IL FILM IH VERSIONE ITALIANA 
ispirato al libro di Budd Hopkins edito dal- 
l'Edit. Armenia è disponibile (in 2 parti) 
solo per il noleggio nelle migliori video¬ 
teche. Si tratta di un film di fantascien¬ 
za di Dan Curtis scritto per la TV da Barry 
Oringer e Tracy Torme per la CBS/FOX Video. 


richiamata da un enorme oaqetto 
volante che si muoveva lentamente dall'alto verso il basso e che o£ 
mai si trovava a circa 4-5 metri dal suolo, come se stesse atterra^ 
do. Ciò avveniva proprio di fronte a noi, esattamente dove, dopo il 
sottopassaqgio, la strada si divide in due, dando luogo ad uno spia£ 
zo di terreno in cui non ci sono costruzioni, ma solo cespugli, fo£ 
se alberi. 

Dapprima pensammo ad un elicottero. Poi lo guardammo meglio, non po 
teva esserlo: era come un enorme piatto tondo, con un diametro di 
una decina di metri, rigonfiato sulla parte centrale superiore. 

In basso, sul bordo del disco, c'erano tante luci colorate verdi e 
rosse che contornavano l'intero disco. UFO EXPRESS 1I # 102 
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L'UFO DI BIVIGLIAN0 
1EL27.11.93 (SCHIZZO) 


LA RIDUZIONE CINEMATOGRAFICA 
DEL CASO TRA VIS WALT0N E' FI¬ 
NALMENTE SUI NOSTRI SCHERMII 


pa e a Bivigliano presso Firenze 
fra le 1.55 e le 2.10 del 27 no¬ 
vembre su segnalazione diretta al 
yUM del testimone Aw. Massimo 
Conti). A dicembre il "flap" si 
è apparentemente esaurito. Inta. 
le periodo (ottobre) va altresì 
segnalato il fermo di Fortunato 
"Piero" Zanfretta, forse il più 
noto "rapito" italiano. Il 1993 
ha anche visto il successo del film BAGLIORI NEL BUIO 
ispirato al famoso caso vissuto dall'americano Travis 
Walton, del videofilm TV 1NTRUIERS di Dan Curtis e dei 
due ultimi video documentari (curati dal CUH) della TRI^ 
STAR COLUMBIA HOME VIDEO, UF0 t DOSSIER EUROPA e UFO: 
RAPIMENTI, acquistabili in videoteca cornei 4 precedenti 
LE PROVE, SECRETO DI STATO, SONO FRA ITOI e IL CONTATTO. 
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